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La seduta comincia alle 10,30.

GUARRA, Segretario, legge il processo ver-
bale della seduta del 15 febbraio 1973 .

(I, approvato) .

Missioni .

PRESIDENTE. Comunico che, a norm a
dell'articolo 46, secondo comma, del regola -
mento, i deputati Codacci Pisanelli e Mitter-
dorfer sono in missione per incarico del loro
ufficio .

Annunzio
di proposte di legge .

PRESIDENTE . Sono state presentate all a
Presidenza le seguenti proposte di legge da i
deputati :

IANNIELLO : « Estensione della deroga pre-
vista dal quarto comma dell'articolo 3 della
legge 24 maggio 1970, n . 336, ai collocator i
comunali » (1706) ;

COSTAMAGNA ed altri : « Estensione dei be-
nefici previsti per l 'Istituto nazionale dell a
previdenza sociale alle Casse nazionali di
previdenza dei dottori commercialisti, ragio-
nieri e periti commerciali » (1707) ;

MONTI MAURIZIO ed altri : « Adeguament o
alla legislazione vinicola comunitaria del de-
creto del Presidente della Repubblica 12 luglio
1963, n. 930, concernente norme per la tutel a
delle denominazioni di origine dei mosti e dei
vini » (1708) ;

CARADONNA : « Aggiornamento della defini-
zione di armi agli effetti della legge penale ,
della legge di pubblica sicurezza e del regola -
mento per la sua esecuzione (articolo 585 del
codice penale ; articolo 30 della legge di pub-
blica sicurezza ; articolo 33 del regolamento
della legge di pubblica sicurezza ., elenco de i
prodotti esplosivi - categoria 1 a gruppo C -
allegato all 'articolo 83 del regolamento dell a
legge di pubblica sicurezza) » (1709) ;

SANTUZ e BRESSANI : « Modifiche alla legg e
27 giugno 1961, n . 549, sulI ' istituzione d i
posti gratuiti nei convitti " Fabio Filzi " d i
Gorizia, " Nazario Sauro " di Trieste, con -

vitti nazionali e istituti pubblici di educazio-
ne femminile » (1710) ;

SPAGNOLI ed altri : « Abrogazione di nor-
me del codice penale » (1711) .

Saranno stampate e distribuite .

Trasmissioni dal Senato.

PRESIDENTE. Il Presidente del Senato h a
trasmesso alla Presidenza i seguenti progetti
di legge :

Senatori BALDINI e MAllOLI : « Interpreta-
zione autentica dell'articolo 1 della legge 2 1
marzo 1969, n . 97, in materia di avanzament o
degli ufficiali » (Approvata da quella IV Com-
missione permanente) (1712) ;

« Modificazioni alle norme sui protesti delle
cambiali e degli assegni bancari » (Approvat o
da quella Il Commissione permanente) (1713) ;

Senatori BARTOLOMEI ed altri : « Concessio-
ne del credito agrario per l'invecchiament o
dei vini a denominazione di origine » (Appro-
vata da quella VI Commissione permanente )
(1714) ;

Senatori BALDINI ed altri : « Agevolazion i
fiscali all 'amministrazione provinciale di Mo-
dena per l ' assunzione dei servizi di trasporto
extraurbano gestiti dalla S .p .A. " Società emi-
liana ferrovie tranvie automobili (SEFTA) " »
(Approvata da quella VI Commissione perma-
nente) (1715) ;

Senatori SPAGNOLLI ed altri : « Modific a
dell ' articolo 4 della legge 24 dicembre 1957 ,
n . 1295, istitutiva dell'Istituto per il credito
sportivo, già modificato con legge 29 dicem-
bre 1966, n . 1277 » (Approvata da quella V I
Commissione permanente) (1716) .

Saranno stampati e distribuiti .

Ritiro
di una proposta di legge.

PRESIDENTE. Comunico che il deputat o
Giordano ha dichiarato di ritirare la seguente
proposta di legge :

« Modifiche alla legge 30 giugno 1971 ,
n . 518, concernente l'estensione dell'indenni-
tà di rischio specifico al personale sanitario
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ausiliario dipendente dallo Stato o da altr i
enti pubblici o da amministrazioni private »
(1308) .

La proposta di legge sarà, pertanto, can-
cellata dall'ordine del giorno .

Presentazione
di disegni di legge.

FERRI MAURO, Ministro dell ' industria ,
del commercio e dell'artigianato . Chiedo d i
parlare per la presentazione di disegni d i
legge .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato. Mi onoro
presentare, a nome del ministro dei trasport i
e dell'aviazione civile, i disegni di legge :

« Sostituzione degli articoli 79, 80 e 124 del
testo unico delle norme sulla disciplina della
circolazione stradale approvato con decret o
del Presidente della Repubblica 15 giugn o
1959, n . 393, e determinazione delle sanzion i
per le infrazioni alle norme previste dal re-
golamento CEE n . 543 del 25 marzo 1969 » ;

« Trattamento tributario della Società euro-
pea per il finanziamento di materiale ferro-
viaro (EUROFINA) ed estensione ai titol i
emessi dalla predetta società delle disposizio-
ni di cui all ' articolo 29 del testo unico dell e
leggi sugli istituti di banca approvato con re-
gio decreto 28 aprile 1910, n . 204 » ;

« Modifiche al decreto legislativo luogote-
nenziale 25 maggio 1945, n . 344, concernente
la repressione delle irregolarità di viaggio su i
pubblici servizi di trasporto in concessione » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Conferimento di un fondo di do-
tazione all'Ente nazionale per l'energi a
elettrica (762) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca i l
seguito della discussione del disegno di legge :
Conferimento di un fondo di dotazione al -
l 'Ente nazionale per l 'energia elettrica .

Ricordo che nella seduta di ieri è stata chiu-
sa la discussione sulle linee generali . Ha fa-
coltà di replicare il relatore, onorevole Ali -
verti .

ALIVERTI, Relatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, desidero innanzitutto rin-
graziare coloro che sono intervenuti nell a
discussione, che ha consentito una verific a
degli obiettivi posti all ' atto della nazionaliz-
zazione e dei risultati raggiunti nel decennio ;
si è trattato di un dibattito ampio, approfon-
dito, che ha consentito di rilevare come a
distanza di dieci anni la strada imboccata ,
quella della nazionalizzazione, sia stata un a
scelta oculata, preveggente, scelta che ha per -
messo di raggiungere risultati positivi ne l
campo della produzione e distribuzione del -
l 'energia elettrica .

Naturalmente, pur nella concordanza d i
giudizi nei confronti della nazionalizzazione ,
si sono avute alcune divergenze in ordin e
alla politica aziendale adottata ; si tratta d i
divergenze che erano abbastanza scontate fin
dal momento della promulgazione della leg-
ge . Nel richiamare, ora, tali divergenze s i
doveva però tener conto di una situazione d i
profondo disagio quale quella verificatasi a l
momento dell 'avvio dell 'attività dell'ENEL .
una situazione in cui si doveva prevedere i l
conglobamento di oltre 1600 aziende, in con-
dizioni gestionali difficili (tranne alcun e
principali che avevano il grosso vantaggi o
di operare in zone socialmente ed economica -
mente avanzate), che ormai avevano mani-
festato incapacità di espansione e, quindi ,
non confortate da criteri aziendali accetta -
bili . Naturalmente le difficoltà di caratter e
organizzativo non sono state le sole, perch é
a queste si sono aggiunte quelle di ordin e
finanziario, anche perché la legge non h a
sancito fin dall'inizio quali dovessero esser e
i termini di investimento, e soprattutto qual e
avrebbe dovuto essere il capitale, quali l e
fonti di finanziamento, sia per dar corso agl i
indennizzi sia per avviare a quella politica
di investimenti che avrebbe portato l'ENE L
nel successivo decennio a raggiungere cifr e
non facilmente preventivabili all'atto dell a
nazionalizzazione .

Devo anche rilevare con un certo ramma-
rico che sono emersi nel corso del dibattit o
alcuni giudizi pesanti nei confronti della po-
litica dell'ENEL, giudizi che parlano addirit-
tura di clamorosi fallimenti . Si è accennato
ad una mancata democratizzazione dell'ente ,
ad una irrisolta divergenza con gli enti lo -
cali; si tratta di accenni, di valutazioni i l
cui contenuto è però ancora da scoprire, si a
perché nel concetto di democratizzazione ab-
biamo sentito interpretazioni diverse, sia per-
ché, per quanto riguarda l'intesa con gli ent i
locali, abbiamo registrato in questi ultimi
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tempi difficoltà di dialogo a contraddittoriet à
che hanno qualche volta paralizzato l ' attività
dell 'ENEL. Si è anche parlato di un « di -
segno criminoso di degradazione dell ' am-
biente » (lo ha detto l 'onorevole Giovann i
Berlinguer in un passaggio del suo inter -
vento), si è sostenuto che la nazionalizza-
zione non ha costituito un momento della pi ù
generale riforma dello Stato. Si tratta, com e
è evidente, di problemi che vanno al di l à
del disegno di legge in discussione, che do-
vrebbe invece fornirci l ' occasione di consen-
tire - a dieci anni dalla costituzione del -
l ' ENEL - di effettuare una puntualizzazion e
finanziaria che contrassegni l ' avvio serio .
meditato, approfondito di una politica di in -
vestimenti con minore affanno, di una poli-
tica di investimenti che consenta verament e
di raggiungere quegli obiettivi che sono negl i
auspici e nei programmi dell 'ente stesso .

Si è chiesto in più interventi quali sono l e
finalità che il disegno di legge persegue . Ma
le stesse sono indicate molto chiaramente e
in maniera circostanziata nelle relazioni ch e
hanno accompagnato le due stesure del di -
segno di legge, presentate dal Governo - ri-
spettivamente - in data 15 dicembre 1971 e
13 settembre 1972 .

Vi è detto infatti chiaramente che « sem-
bra equo, anche da un punto di vista concet-
tuale, che venga previsto il conferimento da
parte dello Stato di un fondo di dotazione
per sollevare l'ente dagli oneri aggiuntivi so-
stenuti per effetto della emissione di obbliga-
zioni emesse per reperire i fondi necessar i
per il pagamento degli indennizzi » .

Mi sembra che questa chiara impostazio-
ne della relazione permetta una circostan-
ziala valutazione delle finalità del fondo d i
dotazione, che dovrebbe consentire di fa r
fronte agli scarti di emissione, che, alla dat a
del 31 dicembre 1972, assommavano (su u n
importo nominale totale di obbligazioni emes-
se di 4 .148 miliardi) a 280 miliardi .

stato detto che il meccanismo per i l
pagamento degli indennizzi è sbagliato . Cer-
lo, forse all'atto dell 'approvazione della legg e
istitutiva dell'ENEL si poteva essere più pre-
veggenti e più oculati . Si poteva, per esem-
pio, non prevedere un tale meccanismo d i
indennizzo o, meglio ancora, si potevano fis-
sare periodi di tempo più lunghi, così com e
si è fatto in Francia (dove l'indennizzo è
stato scaglionato addirittura in 50 anni) o i n
Gran Bretagna, dove l 'arco di tempo è stat o
fissato in 25 anni ma a un tasso di interess e
inferiore al 5,50 per cento previsto in favore
delle società italiane espropriate. Altra solu -

zione poteva essere quella di costituire i n
un secondo momento fondi di dotazion e
(come è stato fatto in Francia) o di preveder e
prestiti garantiti dallo Stato per il finanzia-
mento dei nuovi impianti .

D'altra parte, questo problema del finan-
ziamento fu subito posto anche dal consigli o
di amministrazione dell'ENEL che, nel 1963 ,
a chiusura del primo esercizio, ebbe a preci-
sare che non avrebbe potuto trovare soluzio-
ne, se non nel quadro di una politica gene-
rale di investimenti di competenza de l
Governo .

Occorre altresì ricordare, se si vuole es-
sere obiettivi, quel certo ottimismo che aleg-
giava nelle previsioni fatte nel corso dell a
discussione della legge istitutiva dell'ENEL .
L'onorevole Riccardo Lombardi, per esempio ,
affermò addirittura che su 600 miliardi d i
ricavo annuo, 100 miliardi sarebbero stat i
disponibili per indennizzare i privati, 50 pe r
pagare le imposte e 150 per l'autofinanzia -
mento, l 'ammortamento e la riduzione dell e
tariffe .

Al di là di questi ottimismi, che del resto
sono stati immediatamente ridimensionati dal-
la realtà dei fatti, vi sono stati numerosi ap-
pelli e rilievi formulati dalla Corte dei cont i
in occasione delle varie relazioni al Parla -
mento .

Per quanto riguarda le tariffe, iI cui man-
cato aggiornamento è stato da alcuni conside-
rato un pretestuoso luogo comune, e la pre-
sunta iniquità deIl'attuale sistema (grazie a l
quale le grosse industrie usufruirebbero di
enormi agevolazioni rispetto ai piccoli consu-
matori), è da rilevare che un sistema tariffari o
equo e razionale deve essere collegato ai cost i
necessari per conseguire le varie forniture .
Ora, non c'è dubbio che, per eseguire una for-
nitura ad un grosso utente ad altissima ten-
sione, il fornitore di energia viene a soppor-
tare costi minori di quelli necessari per for-
nire un eguale quantitativo di energia ad un a
miriade di piccoli utenti che richiedono, in
aggiunta agli impianti di produzione ed all e
linee di trasporto utilizzate dal grande utente ,
tutta una rete di distribuzione, in alta, medi a
e bassa tensione, nonché tutta la conseguente
organizzazione tecnica e commerciale per l o
esercizio di questi ultimi impianti e l 'ammi-
nistrazione delle utenze stesse .

Per avere una idea della diversità dei costi ,
è sufficiente rilevare che per distribuire un
miliardo di chilowattore, quale può essere i l
consumo annuo di una grandissima industria ,
occorre servire circa 500 mila utenze di forza
motrice fino a 5 kilowatt di potenza sparse su
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un ampio territorio . Ecco perché, anche al -
l'estero, tutti i sistemi tariffari presentano un a
degressività delle tariffe con l'aumentare delle
dimensioni delle forniture . E press 'a poco
quanto succede per i prezzi all'ingrosso e quel -
li al minuto . Posso anche aggiungere che anzi ,
proprio per i piccoli utenti, le tariffe italiane
sono tra le più basse tra quelle praticate ne-
gli altri paesi del MEC .

Circa poi il presunto aumento del prezz o
dell'energia elettrica per l'illuminazione, la-
mentato dall'onorevole Raffaelli, a seguito dei
provvedimenti adottati con l ' introduzione del-
l ' IVA, è da precisare che in realtà nessun
aumento si è registrato per il prezzo global e
pagato dagli utenti, anzi si è avuta una ridu-
zione in quanto il passaggio alla tariffa di 7
lire per chilowattora è ampiamente compen-
sato dalla abolizione dell ' imposta comunale
di consumo, che in precedenza colpiva i con-
sumi per illuminazione con aliquote variabil i
da lire 10 a lire 15 per chilowattora a seconda
dei comuni .

RAFFAELLI . Chi l'ha autorizzato ? La
legge ?

ALIVERTI, Relatore . Il vantaggio per gl i
utenti oscilla quindi da 3 ad 8 lire per chilo-
wattora . E però da tener presente che ai du e
terzi degli utenti veniva applicata la maggio -
re aliquota di imposta comunale quindi pe r
essi il vantaggio è stato di 8 lire per chilo -
wattora. Nel complesso gli utenti di illumi-
nazione, anche tenendo conto della maggior e
incidenza dell'IVA rispetto all'IGE, hanno be-
neficiato di una riduzione della spesa di quas i
50 miliardi l 'anno. È anche da rilevare che
il passaggio a tariffa di parte dell ' imposta co-
munale è il primo provvedimento dopo 1 4
anni di stabilità tariffaria in quanto, come è
noto, i livelli attuali risalgono al 1959, no n
considerando la riduzione del 25 per cent o
per gli usi industriali, commerciali e agricol i
fino a 30 kilowatt tuttora operante nel Mezzo-
giorno e fino al 1980 . Questa stabilità tariffa -
ria, a fronte degli aumenti dei costi dei var i
fattori produttivi, ha determinato uno squili-
brio economico e finanziario nella gestion e
dell 'ENEL di entità tale che il provvediment o
suddetto e quello qui in discussione sul fond o
di dotazione possono essere considerati solo
degli interventi del tutto parziali e quindi ina-
deguati a risolvere il problema del finanzia-
mento dell 'ENEL, problema base per l 'auspi-
cato sviluppo della sua attività nel campo nu-
cleare, dell 'elettrificazione rurale e della ri-
cerca .

Per quanto riguarda il problema dell ' in-
quinamento atmosferico l 'ENEL, nel campo
del controllo e della prevenzione, opera nel ri-
spetto della legislazione italiana in materia ,
con particolare riferimento alla nota legge
n. 615 del 1966, contenente provvedimenti con-
tro l ' inquinamento atmosferico approvato s u
proposta del Ministero della sanità . Come è
noto, la legge n . 615 è una legge-quadro ch e
è stata integrata da opportuni regolamenti d i
esecuzione . Nell 'aprile 1971, infatti, è stat o
emesso il regolamento per le industrie che di-
sciplina anche le centrali termoelettriche . Que-
sto regolamento – tengo a sottolinearlo – è
stato redatto tenendo conto del parere del Con-
siglio superiore di sanità, che ha stabilito de i
precisi limiti di concentrazione dei vari in-
quinanti, tra cui l'anidride solforosa, emess e
dagli stabilimenti industriali .

L ' ENEL ha più volte dichiarato di proget-
tare e di esercire tutte le sue nuove central i
terrnoelettriche in modo da rispettare i , sud -
detti precisi limiti, che per l ' anidride solfo -
rosa sono rappresentati da 0,15 parti per mi-
lione per immissioni a terra .

L ' ENEL inoltre mette in opera attorno all e
nuove centrali termoelettriche delle reti di rile-
vamento dotate di apparecchi di rilevazione
e registrazione continua delle concentrazion i
di anidride solforosa, in modo da controllare
in ogni momento che esse non superino i limit i
fissati dalla legge .

Occorre pure ricordare che la legge n . 615
prevede l ' istituzione, presso l 'ufficio del me -
dico provinciale del capoluogo di regione, di
un comitato regionale contro l ' inquinamento
atmosferico che esamina qualsiasi question e
inerente all ' inquinamento atmosferico nell ' am-
bito regionale ed esprime parere sui provve-
dimenti da adottarsi da parte delle ammini-
strazioni comunali interessate . All ' uopo il co-
mitato regionale dovrà sentire le autorità sani-
tarie locali interessate, cioè i medici provincial i
e gli ufficiali sanitari delle province e dei co-
muni di volta in volta interessati .

Sulla base delle considerazioni suespost e
ritengo che gli allarmi non abbiano ragione
di sussistere, in quanto esistono nel nostr o
ordinamento precise competenze affidate a be n
definite autorità sanitarie preposte alla tutel a
della salute pubblica le quali, nel caso in que-
stione, possono agire nell 'ambito di precisi ed
aggiornati riferimenti di legge, contenenti an-
che ben definiti limiti di inquinanti fissat i
dalla più alta autorità nazionale in materia d i
igiene pubblica, qual è il Consiglio superior e
di sanità .
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Il giudizio complessivo che possiamo quin-
di formulare sull ' ENEL è largamente favore-
vole. Di fronte a investimenti complessivi nel -
l 'arco del decennio per 3 .775 miliardi, son o
stati corrisposti indennizzi per 2 .824 miliardi ,
per un totale di 5.600 miliardi, contro impegni
contratti per 3 .924 miliardi che hanno resi-
duato 1 .675 miliardi, di cui 1 .047 per l 'auto -
finanziamento .

Gli obiettivi raggiunti rappresentano un a
grande conquista : l'integrazione in un siste-
ma unico nazionale dal punto di vista sia orga-
nizzativo sia tecnico e strutturale delle aziend e
produttrici ; la creazione di un sistema elettric o
unitario tra i più grandi d 'Europa, con conse-
guente unificazione di materiali ed impianti .
dei criteri di gestione, con miglioramento dell a
qualità ed efficienza del servizio ; l ' adegua -
mento dei mezzi di produzione all ' increment o
dei servizi .

I programmi di investimenti per il quin-
quennio 1972-1977 sono dei più ampi . Per
quanto concerne gli impianti idroelettrici sono
previsti investimenti per 148 miliardi ; per gl i
impianti geotermoelettrici e nucleari 2 .568 mi-
liardi : per gli impianti di trasporto e di tra-
sformazione 485 miliardi ; per gli impianti d i
distribuzione 2 .177 miliardi ; per gli altri inve-
stimenti 236 miliardi, che assommano ad u n
totale di 5 .884 miliardi di lire che dovrebber o
portare la disponibilità complessiva della pro-
duzione da un mimino di 195 miliardi di chi-
lovattore ad un massimo di 216 miliardi ,

Per quanto riguarda poi i programmi nu-
cleari italiani, questi presentano un grand e
interesse per il prossimo futuro, sia perch é
l 'aumento intervenuto nel prezzo dei combu-
stibili fossili ne ha favorito la competitività ,
dato che il costo dei combustibili nucleari è
restato praticamente immutato, sia perché i l
ricorso alla produzione nucleare consentirà d i
evitare i problemi ecologici che vengono solle-
vati dalla costruzione di centrali termoelettri-
che di tipo tradizionale. Non vi è dubbio, in-
fatti - e ciò è stato riconfermato autorevol-
mente in occasione della recente conferenz a
di Ginevra - che la produzione di energia elet-
trica di origine nucleare è pulita : essa non
comporta pericolo di inquinamento atmosfe-
rico e l ' irraggiamento cui sono soggette le po-
polazioni che vivono nelle immediate vicinanze
delle centrali nucleari corrisponde ad una fra-
zione del tutto modesta dell ' irraggiamento che
ciascuno di noi riceve dall ' ambiente naturale .

Va sottolineato che l ' ENEL si propone d i
accelerare il programma di costruzione d i
nuovi impianti nucleari che negli anni scorsi ,
a causa delle difficoltà di finanziamento, aveva

dovuto essere momentaneamente contenuto a
favore di quello termoelettrico tradizionale :
le centrali nucleari, come noto, a parità d i
potenza e produzione richiedono un investi -
mento doppio di quelle tradizionali .

In particolare, per quanto riguarda gli im-
pianti successivi alla quarta centrale (in cors o
di avanzata costruzione a Caorso, in provinci a
di Piacenza) e alla quinta centrale, in fase d i
attuazione, è fermo intendimento dell'ENEL ,
che appunto per questo merita di essere soste-
nuto finanziariamente, di mantenere l ' obiet-
tivo del programma nucleare globale a su o
tempo predisposto, provvedendo ad ordinare
due unità nucleari, anziché una, in ciascun o
degli anni 1973 e 1974 .

Con ciò, come abbiamo già accennato nell a
relazione scritta, nel 1980 potranno essere in
funzione in Italia impianti nucleari per un a
potenza complessiva di 5 .500-6 .500 megawatt ,
con un apporto dell 'ordine del 15-20 per cent o
alla produzione di energia elettrica previst a
per quell ' anno, contro il 3,7 per cento circ a
registratosi nel corso del 1972 . Saremo in ta l
modo in linea con í programmi dei paesi mag-
giormente industrializzati .

È necessario quindi rendere possibile il
completamento dei programmi avviati, al fine
di non compromettere il rispetto dei tempi
previsionali .

Se guardiamo alle tabelle presentate recen-
temente dall ' ENEL e contenenti il consuntiv o
degli investimenti effettuati negli anni fra i l
1967 e il 1971, constatiamo che si sono regi-
strati sensibili ritardi nell 'attuazione degli in-
vestimenti stessi rispetto alle previsioni . Nel
1971 si sono registrati 89 miliardi in meno
rispetto agli impianti preventivati .

Per valutare tale fenomeno, occorre tener e
conto di alcuni elementi di contraddizione ch e
si registrano, e della lentezza con la quale ven-
gono adottate le necessarie decisioni . Se esami-
niamo ad esempio la situazione delle autoriz-
zazioni relative ad alcuni impianti del pro-
gramma operativo, rileviamo che, nonostant e
l ' approvazione già definita in sede ministe-
riale, taluni impianti non hanno potuto esser e
realizzati per difficoltà incontrate in sede locale .

A Piombino, ad esempio, la licenza di co-
struzione della nuova centrale è stata revocat a
dal sindaco il 29 maggio 1972, per ragioni d i
inquinamento non previste dalla legge n . 615.
Successivamente, nel dicembre del 1972, pres-
so il Ministero dell'industria si è svolta un a
riunione alla quale hanno presenziato i rap-
presentanti del comune interessato, ma no n
si è ancora pervenuti ad una conclusione po-
sitiva.
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Analoghe difficoltà sono state incontrate pe r
la realizzazione della centrale delle Marche .
Dopo oltre cinque anni di trattative con le au-
torità locali e centrali, durante le quali son o
state rifiutate diverse indicazioni, d ' intesa con
il Ministero dei lavori pubblici si è ritenut o
di localizzare il nuovo impianto nel comun e
di Potenza Picena . I contatti con il comune
per il rilascio della licenza edilizia sono stat i
per altro interrotti per un certo tempo, a cau-
sa della crisi della giunta comunale ; succes-
sivamente, nel corso della sua prima riunio-
ne, la nuova giunta ha deciso di opporsi all a
costruzione della centrale .

Anche per la centrale di Bacoli, sul Gari-
gliano, successivamente al rilascio della licen-
za il comune ha sollevato riserve in merito al
possibile inquinamento che sarebbe potuto de-
rivarne e ha richiesto la sospensione dei lavori .

Questo complesso di difficoltà ritarda evi-
dentemente la realizzazione degli impianti gi à
decisi . Anche per questo appare indispensa-
bile accelerare il programma di attuazione de -
gli impianti nucleari .

In conclusione, ritengo che il provvedi -
mento al nostro esame meriti il voto favore-
vole della Camera . Si tratta di un provvedi -
mento che costituisce un atto di giustizia e
pone riparo alle carenze registratesi in pas-
sato. Certo, 250 miliardi non rappresentan o
la risoluzione dei problemi finanziari del -
l 'ENEL, né, soprattutto, potranno conside-
rarsi sufficienti per affrontare gli ampi pro-
grammi di investimento dell ' ENEL. Riteng o
tuttavia che questo provvedimento possa rap-
presentare l 'avvio di una politica di più con-
creto riconoscimento dell'attività svolta dal-
l ' ENEL nel corso di un decennio .

Ecco perché penso che si possa dare il pro-
prio assenso al disegno di legge diretto a con-
ferire un fondo di dotazione all 'Ente nazio-
nale per l ' energia elettrica, per il quinquen-
nio 1972-1977, nella misura di 250 miliardi .
(Applausi al centro) .

Presentazione
di un disegno di legge .

FERRI MAURO, Ministro dell 'industria ,
del commercio e dell' artigianato . Chiedo d i
parlare per la presentazione di un disegno d i
legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . Mi onoro

presentare, a nome del Presidente del Consi-
glio dei ministri, il disegno di legge :

« Dichiarazione del carattere di monumen-
talità per la zona Punta Serauta della Marmo-
lada nel comune di Rocca Pietore (Belluno » .

PRESIDENTE . Do atto della presentazione
di questo disegno di legge, che sarà stampat o
e distribuito .

Si riprende la discussione
del disegno di legge n. 762 .

PRESIDENTE . Ha facoltà di replicar e
l ' onorevole ministro dell ' industria, del com-
mercio e dell ' artigianato .

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . L'ampia re-
lazione scritta ed orale dell 'onorevole Alivert i
mi dispensa da un lungo intervento a conclu-
sione del dibattito sul disegno di legge con-
cernente l 'assegnazione di un fondo di dota-
zione all'ENEL, dibattito che si è spinto oltr e
i limiti del contenuto del disegno di legg e
stesso, per investire un giudizio sull 'opera-
to dell'ente e sui più gravi problemi oggi pre-
senti, circa la produzione e la distribuzion e
dell 'energia, la localizzazione delle centrali e
la difesa dell 'uomo e dell 'ambiente dai casi d i
inquinamento e degradazione che la produzio-
ne di energia, soprattutto termica, comport a
come rischio inevitabile .

Desidero innanzitutto associare pienamente
il Governo alle considerazioni del relatore cir-
ca il giudizio assolutamente positivo sull 'espe-
rienza ormai decennale della nazionalizzazio-
ne dell 'energia elettrica . Sarà evidentement e
sempre possibile reperire motivi marginali d i
critiche e rilievi, motivi che devono essere
accuratamente valutati per correggere i difett i
e per migliorare uno stato di cose che è sem-
pre suscettibile di miglioramento, ma riteng o
che sul giudizio globale, assolutamente posi-
tivo, circa l 'esperienza della nazionalizzazio-
ne, non possano sussistere esitazioni, dubbi o
riserve .

Premesso questo, onorevoli colleghi, riten-
go di poter rapidamente raggruppare le osser-
vazioni che sono state fatte nel corso del di -
battito, in tre argomenti : il problema dell a
produzione dell ' energia nelle prospettive futu-
re, il problema delle tariffe ed il problem a
della tutela dell 'uomo e dell 'ambiente dai ri-
schi di inquinamento e degradazione dell'am-
biente stesso .

Per quanto riguarda il problema della pro-
duzione energetica, è noto che non mancano
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oggi motivi di preoccupazione a causa di ri-
tardi che si sono verificati nei programmi del -
l'ENEL. Di alcune centrali di notevoli dimen-
sioni ed importanza non è stata ancora iniziata
la costruzione, che avrebbe dovuto già d a
tempo essere avviata, proprio in ordine a pro-
blemi di indubbia rilevanza sorti intorno all e
conseguenze sulla salute umana e sulla tutel a
dell'ambiente che la costruzione di quest e
centrali avrebbe potuto determinare .

Sono problemi che vanno affrontati i n
un 'ottica giusta ed equilibrata . Credo, infatti ,
onorevoli colleghi, che, se vi è stato nel pas-
sato un periodo di sottovalutazione di questi
rischi e di questi pericoli, un periodo in cu i
praticamente gli enti locali, e quindi le popo-
lazioni da essi rappresentate, facevano a gara
per ottenere la localizzazione nel proprio ter-
ritorio di una centrale elettrica, siamo ogg i
passati forse (ed è una naturale conseguenza ,
quando si acquista coscienza di un problem a
nuovo, in passato a torto trascurato) ad u n
eccesso opposto .

La giusta preoccupazione per la tutela dell a
salute umana e dell 'ambiente da ogni feno-
meno di inquinamento e di degradazione ri-
schia qualche volta di trasformarsi in un al-
larme ingiustificato o addirittura in una psi-
cosi, che, se non trovasse un giusto ridimen-
sionamento ed una definizione equilibrata e re-
sponsabile comprometterebbe le prospettive
stesse dello sviluppo economico e sociale de l
nostro paese, le esigenze stesse della nostr a
vita individuale ed associata, che tutti sappia-
mo quanto poggi sull 'uso, sul consumo sempre
più largo dell ' energia, ed in particolare del -
l 'energia elettrica .

Come si prospetta la situazione al moment o
attuale ? Non v 'è dubbio che il tipo di produ-
zione di energia che può creare allarme dal
punto di vista dell ' inquinamento e della de -
gradazione dell ' ambiente è quello termoelet-
trico, soprattutto quando - come avviene fin o
ad oggi - la produzione termica si realizz a
attraverso l ' uso di combustibili di provenienz a
petrolifera, cioè di idrocarburi .

Secondo i dati del 1971, su 126 miliardi d i
chilowattore resi disponibili per il consum o
dal settore elettrico, 75 miliardi, pari a quas i
il 60 per cento (59,5 per cento per l ' esattezza) ,
erano ancora di origine termoelettrica di tipo
convenzionale, impiegando cioè prodotti de-
rivati dai petrolio, 45 miliardi di origine idro-
geoelettrica e poco meno di 4 miliardi di ori-
gine nucleare (percentuale indubbiamente an-
cora molto bassa), mentre la differenza resi-
dua di 2 miliardi era rappresentata dalle im-
portazioni nette .

Quali sono le previsioni, evidentemente d i
larga massima, che si fanno per il futuro pi ù
ravvicinato e per quello più lontano ? Ess e
prevedono per il 1980 una produzione aggiran-
tesi fra i 230 e i 280 miliardi di chilowattore ;
di questi, una quantità che si aggira fra i 15 0
e i 190 miliardi di chilowattore sarà ancor a
prodotta con l ' impiego di combustibili tradi-
zionali . Non si prevede, in, pratica, alcun au -
mento, se non modestissimo : dai 45 miliardi
di chilowattore attuali si potrà passare al mas-
sii-no ai 48-50 miliardi prodotti da impiant i
idrogeoelettrici trazionali, mentre la produ-
zione derivata da combustibili ' nucleari do-
vrebbe salire ai 30-40 miliardi .

Se si va oltre nella previsione, per un de-
cennio, e si guarda al 1990, si calcola una pro-
duzione complessiva aggirantesi tra i 450 e i
600 miliardi di chilowattore : di questi, circa
300 miliardi, cioè fra il 50 e il 65 per cento ,
dovrebbero essere di origine nucleare . Di con-
seguenza sarà proporzionalmente ridotta l a
produzione di altra provenienza, passando ne l
1980 quella di origine nucleare, che oggi è d i
poco superiore al 2 per cento, al 15 per cento
e nel 1990 intorno al 60 per cento . L'energia
termoelettrica di tipo convenzionale dovrebb e
dimezzarsi in questo ventennio, riducendosi
intorno al 1990 solo al 30 per cento, mentr e
quella di origine idroelettrica dovrebbe ridurs i
dall'attuale 30 per cento a poco meno del 20
per cento nel 1980 e del 10 per cento nel 1990 .
Quindi non vi è dubbio che la prospettiva pe r
il futuro non può essere che nel senso di un a
larga introduzione di centrali termoelettriche
ma con l'uso, anziché di combustibile tradi-
zionale, di combustibile nucleare . Non già che
questa ipotesi non crei anch'essa dei problemi ,
sempre relativi alla tutela dell 'ambiente e del -
la salute umana, però evidentemente si ritien e
già da oggi che questi problemi siano di più
facile e sicura soluzione che non quelli deri-
vanti dall 'uso dei combustibili tradizionali e
in particolare del combustibile di derivazione
petrolifera .

La quarta centrale è già in costruzione,
mentre è stata deliberata la realizzazione dell a
quinta . indubbio, quindi, che il programm a
di costruzione dell 'ENEL si sta muovendo, e
non potrebbe non muoversi su questa linea .
I confronti che potremmo fare con i program-
mi di altri paesi ci mostrerebbero che siamo
indietro rispetto ad alcuni e che siamo ancora ,
almeno parzialmente, avanti rispetto ad altri .

Il discorso sulle prospettive circa la produ-
zione dell ' energia Si collega direttamente con
il tema dell ' inquinamento, della difesa della
salute pubblica e della difesa dell'ambiente
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dai rischi di degradazione che la costruzione
di centrali di tipo tradizionale comporta . In
quale direzione intende muoversi il Govern o
ai fini di ovviare a questi pericoli e a questi
rischi ? È noto, onorevoli colleghi, che la legge
in vigore in materia reca alcune precise norme
circa i limiti di tollerabilità dell ' inquinamento
atmosferico . Queste disposizioni sono obbliga-
torie e di assoluto rispetto da parte dell 'ENEL ,
così come per ogni altro cittadino od opera-
tore; però è noto che v ' è oggi una diffusa e suf-
ficientemente fondata opinione che queste pre-
scrizioni siano, almeno di fatto, già superat e
e possano considerarsi insufficienti . Questo ha
provocato prese di posizione da parte di talun i
enti locali . È noto alla Camera il caso dell a
centrale di cui era stata iniziata la costruzion e
nel territorio del comune di Piombino e i cu i
lavori sono stati interrotti . Per la loro ripres a
è tuttora all 'esame una soluzione concordat a
fra l 'ENEL e l ' amministrazione comunale .
È nota altresì la resistenza che ha incontrat o
da parte degli enti locali la costruzione di un a
centrale, i cui progetti sarebbero pronti pe r
l'approvazione, in località Vignali, in provin-
cia di Latina . È noto, infine, l 'altro tipo di
contrasto cui ha dato luogo la costruenda cen-
trale di Porto Tolle ; in proposito vi è stata
da una parte l ' adesione degli enti locali, dall a
regione al comune e, dall ' altra, un largo mo-
vimento di opinione dei diversi settori poli-
tici, scientifici, tecnico-sanitari . . .

RAFFAELLI . Anche internazionali .

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . . . . che consi-
derano estremamente pericoloso non soltant o
per la salute umana ma soprattutto per l 'am-
biente - data la sua localizzazione in una zona
di particolare rilievo e interesse - la costru-
zione della centrale di Porto Tolle . A questo
proposito non sono state ancora prese da part e
del Governo decisioni definitive e sono all o
studio accorgimenti per meglio garantire l a
salute umana e per esaminare più a fondo e
più attentamente, anche in rapporto a cert e
previsioni che erano contenute nel progetto d i
piano 1971-1975, la localizzazione di un parc o
naturale proprio nella zona del delta padano ,
al fine di reperire una eventuale soluzione ch e
faccia salve le diverse esigenze, pur non igno-
rando - e credo che sarebbe irresponsabil e
ignorarlo - quella di non rimanere troppo i n
arretrato rispetto ai programmi di costruzione ,
in relazione alle previsioni di fabbisogno di
energia, che credo nessuno possa trascurare o
sottovalutare. A questi effetti, già da parte del

Ministero di cui ho l ' onore di essere titolare ,
è stata predisposta - anche in analogia a quan-
to avviene in altri paesi - una normativa, atti-
nente all ' inquinamento atmosferico, che me-
glio garantisca, andando anche al di là dell e
vigenti prescrizioni di legge, la popolazion e
dai pericoli di inquinamento da anidride sol-
forosa .

BERLINGUER GIOVANNI. Perché non
approvare, signor ministro, questa norma-
tiva insieme con il disegno di legge sulle loca-
lizzazioni degli impianti, in modo da tranquil-
lizzare le popolazioni interessate ?

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . Onorevole
Berlinguer, il disegno di legge cui ella fa rife-
rimento, e che il Consiglio dei ministri h a
approvato nella sua ultima seduta, si limita
a stabilire le procedure relative alle localiz-
zazioni degli impianti . Nel corso del dibattito
parlamentare potrà, evidentemente, esami-
narsi l'opportunità di inserire in esso un a
normativa più rigorosa . Fino a questo mo-
mento non era sembrato opportuno un inse-
rimento del genere, essendo il problema dell a
tutela dall'inquinamento oggetto di una legge
speciale, la cui concreta applicabilità è, tra
l'altro, di recente data, essendo stato ema-
nato con molto ritardo il relativo regolamento
d'esecuzione . Per quanto ' mi riguarda, nella
mia veste, cioè, di ministro proponente (d i
concerto con altri colleghi) del disegno d i
legge di cui sopra, non ho difficoltà a dichia-
rare fin d'ora la mia piena possibilità ad esa-
minare, nel corso del relativo dibattito par -
lamentare, la possibilità e l 'opportunità d i
allargare il contenuto del provvedimento fino
all ' inserimento di nuove norme relative all a
tutela dall'inquinamento ed alla tutela del -
l'ambiente dai rischi di degradazione .

Quali sono le norme, senza scendere i n
particolari di ordine tecnico che è sufficient e
riassumere assai sommariamente, che ci pare
possibile adottare fin d'ora ? Si sa che d a
molte parti era pervenuta una richiesta indif-
ferenziata di imporre all ' ENEL, per le cen-
trali cui si fa riferimento, l'uso di olio com-
bustibile a basso contenuto di zolfo, il BTZ .
L'ipotesi, che di per sé non appare sufficien-
temente giustificata, creerebbe difficoltà note -
voli stante l ' ancora scarsa disponibilità d i
questo tipo di olio combustibile . Sembra pre-
feribile, a nostro giudizio, una prescrizione
che tenga conto delle diverse conseguenz e
che il processo di produzione crea, second o
le condizioni atmosferiche . Esistono oggi im-
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pianti di controllo, cosiddetti di « monito-
raggio » che possono consentire di percepire
in tempo una situazione di allarme ; situazion e
di allarme che può andare da una ipotesi pi ù
limitata in cui si renda - in caso di approssi-
marsi di un certo tasso di inquinamento atmo-
sferico - obbligatorio il passaggio all'uso de l
combustibile BTZ, fino ad arrivare all ' ipotes i
estrema di sospensione dell'attività della
centrale, quando condizioni atmosferiche par-
ticolari, o altri eventi imprevedibili, provo -
chino una situazione di allarme ulteriore .

Queste norme sono già state messe a punt o
dal mio Ministero, nelle ipotesi di autorizza-
zioni di costruzione di nuove centrali, e cre-
do che possano già offrire, dal punto di vista
della tutela della salute umana, una suffi-
ciente garanzia; ed ancora, che possano ser-
vire a dissipare certe preoccupazioni e cert i
allarmi, che, come ho detto, in alcuni casi
vanno al di là di reali giustificazioni .

Per quanto riguarda, invece, la difesa del -
l'ambiente, questa non può realizzarsi se non
in una oculata scelta delle localizzazioni . Al
fine di non turbare l 'ambiente, là dove esso
merita di essere tutelato, il rimedio cui far e
ricorso non può trovarsi che a monte, cio è
al momento della scelta . Ed è a questo pro-
posito ed a questi effetti che è stato predi -
sposto dal mio Ministero, di concerto con gl i
altri dicasteri interessati, il disegno di legge
che il Consiglio dei ministri ha approvato e
che sarà presentato nei prossimi giorni in
Parlamento .

Quali sono i criteri - che mi permetto qu i
di ribadire e di anticipare - sui quali si è
fondato questo disegno di legge ? Esso h a
voluto ignorare l 'attuale disciplina, che aveva
il difetto di lasciare praticamente all'ENEL l a
scelta della localizzazione e di attribuire, poi ,
la responsabilità dell'approvazione dei rela-
tivi progetti al Ministero dell'industria, d i
concerto con il Ministero dei lavori pubblici ,
sia pure previo parere o nulla osta di altr e
amministrazioni, dal Ministero della sanità a
quello della pubblica istruzione, con l'ulte-
riore incognita dell 'atteggiamento dell'am-
ministrazione locale interessata al moment o
del rilascio della licenza edilizia .

Quali considerazioni ci hanno mosso a
preparare questo disegno di legge ? L'esigen-
za di inserire il problema della localizza-
zione delle centrali elettriche in una vision e
generale di programmazione dello sviluppo
del paese e, quindi, di una scelta della localiz-
zazione territoriale la più opportuna o, se s i
vuole, la meno dannosa ai fini di quell'altr a
esigenza validissima che è la tutela dell 'am-

biente. A questo proposito, ferma restando l a
competenza istruttoria e di iniziativa del Mi-
nistero dell'industria, non ho esitato io stesso ,
andando contro quella che si ritiene essere
una legge naturale della pubblica ammini-
strazione e dell'esercizio del potere a tutti i
livelli, per cui chi si trova ad essere in un
determinato momento titolare di una cert a
funzione o di un determinato potere non è
mai d'accordo a spogliarsene, sia pure par-
zialmente, non ho esitato - dicevo - a proporre
che la responsabilità definitiva venga trasfe-
rita all'organo collegiale più elevato dell a
politica di programmazione economica, e
cioè al CIPE; naturalmente, inserendo con
una funzione rilevante, sia nella fase prepa-
ratoria della scelta della localizzazione sia
nella fase finale dell ' approvazione, l ' interven-
to dell'organo regionale . . .

BERLINGUER GIOVANNI . Che non de-
ciderebbe nulla, dando solo un parere l

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . Si tratta d :
pareri che non potranno non essere tenut i
nel dovuto conto . Ma ella comprende perfet-
tamente che, rispetto alla disciplina attuale ,
che lascia la decisione al ministro dell'in-
dustria, di concerto con il ministro dei la-
vori pubblici, il trasferimento della decision e
al CIPE non può che essere sempre un tra-
sferimento di decisione finale ad un organo
del Governo centrale, che non è più un sin-
golo Ministero, ma è il Comitato intermini-
steriale per la programmazione economica .
L'intervento della regione non può configu-
rare nel nostro sistema una potestà decisio-
nale congiunta ; questa non può che avers i
attraverso l'assunzione di pareri obbligatori ,
che comunque avranno un peso rilevantissi-
mo. Non è che noi escogitiamo questo siste-
ma in astratto, in vitro, onorevoli deputati ,
ma lo escogitiamo nella realtà politica de l
paese. Tutti sappiamo, nel pluralismo e nell a
dialettica delle forze politiche rappresenta-
tive che operano nel nostro paese, quale sarà
- e non potrà non essere - il grande conto
che avrà il punto di vista delle regioni a i
fini della deliberazione sia iniziale sia final e
del CIPE. Non vedo come si potrebbe arri-
vare ad un altro procedimento, che affidi l a
decisione stessa alla regione oppure che esco-
giti una sorta di esercizio di questo poter e
decisionale congiunto tra organo governativ o
interministeriale - qual è il CIPE - e region e
interessata . Credo che una soluzione del ge-
nere non sarebbe possibile. D'altra parte,
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mi sembra assolutamente corretto inquadrar e
il problema nella visione – che non può no n
essere generale – di una esigenza di svilupp o
nazionale e di programmazione nazionale .
Quindi, pur con l'intervento dell'organo re-
gionale, che sarà tenuto nel massimo conto ,
dal punto di vista formale e giuridico la re-
sponsabilità della decisione finale non può
che essere quella dell'organo governativo (in
questo caso, il CIPE) che, naturalmente, n e
risponde – secondo le regole del nostro siste-
ma – politicamente al Parlamento .

Pertanto, credo che il disegno di legge ,
sul quale sono già state avanzate critiche ch e
non ritengo del tutto fondate, potrà rappre-
sentare un progresso da questo punto d i
vista . Il progresso nella sua logica – e qui io
penso che si appunteranno le maggiori cri-
tiche – non può che portare poi, una volta
che della decisione della localizzazione vien e
investito sotto questo profilo di programma-
zione nazionale il CIPE, e le regioni insie-
me, non può che portare al superament o
della potestà, che in questo caso vorrei de -
finire responsabilità decisionale definitiva ,
del comune . E si badi bene che a me questo
sembra anche corretto da un punto di vist a
sistematico . Io comprendo perfettamente i l
sindaco o il consiglio comunale, magari d i
un piccolo comune, che sono istituzionalmen-
te e per mandato elettorale rappresentant i
degli interessi di una generalità, ma di quell a
ben definita piccola generalità, territorial-
mente e demograficamente . E comprend o
come il loro atteggiamento non possa no n
essere, direi, quasi pregiudizialmente ostil e
alla localizzazione di una centrale, che, pe r
quanto si vogliano e si possano ridurre a l
minimo gli inconvenienti e le turbative, ap-
parirà sempre un qualche cosa di assoluta-
mente sproporzionato magari alla dimensio-
ne territoriale e demografica di quel comune.

Quindi ritengo giusto, anche da un punto
di vista sistematico e non certamente impron-
tato ad una volontà di espropriare il poter e
locale di una sua funzione o di un suo po-
tere, che, una volta che alla localizzazione s i
sia arrivati in sede CIPE con l ' intervent o
delle regioni, il relativo progetto ai fini del -
l 'esecuzione abbia la stessa disciplina che gi à
oggi, in base alla legge urbanistica, hann o
le opere delle amministrazioni statali, per l e
quali l 'accertamento della conformità all e
disposizioni del piano regolatore è demandat o
all'atto di approvazione del ministro dei la-
vori pubblici . Ripeto, a me questo sembr a
giusto da un punto di vista sistematico – trat-
tandosi di una decisione che ha importanza

da un punto di vista di sviluppo general e
del paese e di programma nazionale, che no n
può essere quindi valutata sotto il profil o
di interessi meramente locali – sembra giusto
togliere questo potere che finisce per esser e
anche un'incomoda responsabilità all'organo
rappresentativo locale, che istituzionalmente
ha una funzione di rappresentante di inte-
ressi territorialmente e demograficament e
limitati .

Comunque, onorevoli colleghi, è evidente
che di questo problema ci sarà modo di di-
scutere ampiamente nel corso dell ' iter parla-
mentare che il disegno di legge seguirà e pe r
il quale mi dichiaro fin da ora disponibil e
all'esame più aperto dei contributi e de i
suggerimenti che potranno venire da tutte l e
parti della Camera e che io mi auguro, pro-
prio nell ' interesse di un equilibrato svilupp o
del nostro paese, possa avere poi una solle-
cita approvazione.

L'altro tema, su cui si è particolarment e
soffermato nel corso del dibattito, mi sembra ,
l'onorevole Raffaelli, è il tema delle tariffe e
e dei prezzi dell'energia . È noto che dal 1962 ,
dal momento della istituzione dell'ENEL e
già prima, dal 1959, nel nostro paese si è fatta
una politica 'di blocco dei prezzi dell'energi a
attraverso il mantenimento delle tariffe ai li -
velli che erano quelli vigenti al momento del -
la nazionalizzazione e che, se non erro, risa-
livano già allora, nelle loro ultime definizioni ,
al 1959. Non mi dilungo in questa sede a ri-
cordare tutto quanto è avvenuto in questo pe-
riodo, gli aumenti dei costi verificatisi in tutt i
i settori e gli aumenti dei costi che, pur avend o
beneficiato dell'indubbio risparmio rappre-
sentato dalla razionalizzazione del sistema un a
volta che questo è diventato un sistema d i
dimensione nazionale, ha dovuto soppor-
tare anche l'ENEL. E le conseguenze di que-
sta situazione si rilevano dai dati di bilancio e
dalle stesse relazioni che la Corte dei conti pre-
senta al Parlamento e che gli onorevoli colle-
ghi conoscono, aumenti che hanno portato ad
una spirale indubbiamente 'preoccupante . Gl i
ammortamenti negli ultimi cinque anni hanno
avuto il seguente andamento : nel 1967, il 55, 2
per cento ; nel 1968, il 48,8; nel 1969, il 45,5 ;
nel 1970, il 37,4 ; nel 1971, il 27,4 per cento ; ne l
1972 avrebbero dovuto essere, se al cento pe r
cento, 440 miliardi, ma sono stati ridotti a zero .
Di qui la necessità di un intervento, che è al -
l 'origine del disegno di legge in discussione ,
e la necessità di prospettare in futuro una po-
litica dell 'ente per la produzione di energi a
che cerchi di non aggravare questa situazione ,
di per sé certamente preoccupante . L'onorevo-
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le Raffaelli ha fatto dei rilievi sulla recente
deliberazione del comitato interministerial e
prezzi che ha modificato le tariffe . Per quale
ragione, onorevole Raffaelli, non è legittim a
quella deliberazione ?

RAFFAELLI . Perché contrasta con il de-
creto del Presidente della Repubblica n . 633
del 1972, relativo all ' IVA.

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . Sotto qual e
profilo contrasta ?

RAFFAELLI . Perché l'IVA deve sostituire
altre imposte, e così deve essere . Aumentare i
prezzi è un ' altra cosa .

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . I poteri de l
CIP nella revisione dei prezzi non trovano al -
cuna limitazione nella legge istitutiva del -
l'IVA; lei quindi, onorevole Raffaelli, potrà
eccepire dal punto di vista dell ' opportunità
politica ; mi permetta però di dire che è fuor i
di luogo porre una questione di legittimità . Io
credo che la deliberazione adottata dal CI P
sia assolutamente difendibile dal punto di vi -
sta dell 'opportunità politica : è stato un atto
di responsabilità del Governo, ed in partico-
lare di chi ha in questo momento l'onore d i
parlare, dato che come presidente delegato de l
CIP ha la responsabilità diretta del settore ,
oltre ad avere quella egualmente diretta di mi-
nistro vigilante sull 'ente nazionale dell 'ener-
gia elettrica . L ' impegno politico assunto da l
Governo, in base ad una esigenza oggi univer-
salmente riconosciuta, è quello di far sì ch e
non si abbia un rialzo dei prezzi dei generi d i
largo consumo e di primaria necessità ; e non
c 'è dubbio che tra questi beni è l 'energia elet-
trica per uso di illuminazione, sia per quant o
riguarda l 'uso domestico, sia per gli usi no n
domestici . Noi ci siamo trovati di fronte aI fat-
to che il CIP sarebbe dovuto comunque inter -
venire per definire i nuovi prezzi in presenza
di una modificazione del regime fiscale, per -
ché in questo caso i prezzi al consumo son o
la risultante della tariffa e delle varie voci tri-
butarie. Una di queste voci, l'imposta comu-
nale di consumo, è venuta meno, e alla vec-
chia voce relativa all ' imposta erariale IGE s i
è sostituita l'IVA .

RAFFAELLI. L' erariale rimane . Erano
tre : due vengono meno in seguito all'istituzio-
ne dell'IVA, ed una rimane .

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell 'artigianato . Ho detto ch e
è venuta meno l'IGE; ho parlato dell'impost a
erariale IGE e non di imposte erariali di altr a
natura . Lei è maestro in questa materia, ono-
revole Raffaelli, ma credo di non aver dett o
un'inesattezza : ho parlato dell'imposta IG E
perché anch ' essa è un'imposta erariale, e cioè
statale .

In base alle deliberazioni del CIP, la
risultante finale del prezzo al consumo è che
questo subisce delle variazioni, che sono i n
diminuzione per tre delle quattro ipotesi, e d i
sostanziale indifferenza (un aumento di 32 cen-
tesimi per chilovattore) nella quarta . Qual i
sono le quattro ipotesi ? Sono da una parte l e
due ipotesi per i consumi domestici, cioè pe r
i consumi che avevano un'imposta comunal e
di consumo di 15 lire, e per quelli che l 'ave-
vano di 10 lire ; dall 'altra parte sono le analo-
ghe due ipotesi, per i consumi di energia per
usi non domestici, per i comuni che avevan o
un ' imposta comunale di 15 lire e per quell i
che l'avevano di 10 lire. Per gli utenti dome-
stici si ha in tutte e due le alternative una
diminuzione del prezzo ; per gli utenti dei co-
muni nei quali l ' imposta comunale era di 1 5
lire – e che rappresentano circa i due terz i
della popolazione nazionale – la diminuzion e
è di lire 7,6 per chilovattore, mentre per gl i
utenti dei comuni nei quali l'imposta era di
10 lire, la diminuzione è di lire 2,26 per chi-
lovattore .

Per i consumi non domestici, la diminuzio-
ne è di 4,88 lire nei comuni in cui l'imposta
di consumo era di 15 lire ; non vi è invece
alcuna sostanziale variazione (l ' aumento è in-
fatti di 32 centesimi, cioè di 320 lire ogni 1000
kilowatt) nei comuni in cui l ' imposta di con-
sumo era di 10 lire .

Dal punto di vista politico, quindi, l'impe-
gno di mantenere inalterati i prezzi (non le
tariffe) non è stato violato : il prezzo al consu-
mo è stato nella maggior parte dei casi dimi-
nuito ed anche abbastanza sensibilmente .

Si è trattato quindi di un atto di responsa-
bilità politica di fronte alle risultanze del bi-
lancio dell'ENEL e alla indubbia realtà dell o
aumento dei costi ; aumento che, se non v i
fosse stata la preoccupazione di mantener e
inalterato il prezzo di questo genere di prima
necessità, avrebbe sicuramente giustificato u n
ritocco in aumento delle tariffe .

Quando poi ci si è trovati di fronte ad una
riforma. tributaria che avrebbe comportato un a
rilevante diminuzione del prezzo, è stato un
atto politicamente giusto e responsabile l ' es-
sere intervenuti per alleviare, sia pure par-
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zialmente, il deficit di bilancio dell'ENEL,' con
un ritocco di tariffe che non ha comportat o
alcun aggravio per il consumatore ; anzi, che
ha ugualmente consentito per la stragrand e
maggioranza dei consumi di energia elettric a
per illuminazione un apprezzabile ribasso .

D'AURIA. Queste cose doveva dirle a Pa-
squarelli prima che parlasse alla televisione .

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . Non posso
certo rispondere di ciò che il giornalista Pa-
squarelli ha detto commentando alla televisio-
ne il provvedimento del CIP . Mi sembra co-
munque che si tratti di un provvedimento d i
una chiarezza cristallina . Lo si può approvare
o contestare (nessuno nega che le tariffe sian o
state aumentate), però nessuno può negar e
che il prezzo al consumo sia nella maggio r
parte dei oasi diminuito e che in una sol a
ipotesi sia rimasto sostanzialmente invariato .

Non c'è stato alcun inganno e alcun tenta-
tivo di nascondere le cose (del resto, sarebb e
stato un tentativo molto maldestro e puerile) ;
alla base di questo provvedimento vi è un a
volontà ben chiara e precisa, sulla quale s i
può consentire o dissentire ma che non può
essere negata: il Governo ritiene infatti che
questo sia un provvedimento giusto e respon-
sabile .

Onorevoli colleghi, penso di non dovermi
dilungare oltre . Le ragioni che giustificano
l'assegnazione all'ENEL di un fondo di dota-
zione sono state largamente illustrate si a
nella relazione al disegno di legge, sia nell a
relazione scritta e nella replica dell'onore-
vole Aliverti, alle quali mi richiamo inte-
gralmente .

A conclusione di questo dibattito, desider o
riaffermare l 'assoluta validità della scelta a
suo tempo effettuata (nel 1962) per la nazio-
nalizzazione del settore energetico, nonch é
l'impegno del Governo (per il quale ci augu-
riamo di ricevere la massima considerazione
e comprensione da parte del Parlamento) a
fare in modo che lo sviluppo di questo fattor e
essenziale della nostra vita individuale e d
associata e del progresso del nostro paese ,
con la massima tutela della salute umana e
delle caratteristiche dell'ambiente . (Applausi
al centro) .

PRESIDENTE. Passiamo all'esame degl i
articoli . Si dia lettura dell 'articolo 1 :

GUARRA, Segretario, legge :
R autorizzato il conferimento da parte de l

Tesoro dello Stato di un fondo di dotazione

in favore dell'Ente nazionale per l'energi a
elettrica – ENEL – per l 'importo di lire 250
miliardi .

La somma di cui al precedente comm a
sarà iscritta nello stato di previsione del Mi-
nistero del tesoro in ragione di lire 50 miliard i
per ciascuno degli anni finanziari dal 1972 a l
1976 .

PRESIDENTE. Poiché non sono stati pre-
sentati emendamenti, lo pongo in votazione .

(1; approvato) .

stato presentato il seguente articolo ag-
giuntivo :

ART. 1-bis .

Entro il mese di giugno 1973 il Govern o
presenterà al Parlamento un progetto d i
riforma generale della tariffa elettrica chiara-
mente finalizzata :

a) a permettere all'Ente di realizzare
programmi a lungo termine di sviluppo de l
settore energetico, con particolare riguard o
per il settore nucleare ;

b) a superare gli squilibri che rendono
iniqua la tariffa attuale ;

c) a promuovere lo sviluppo della pic-
cola e media industria, dell'artigianato e del-
l'agricoltura ;

d) ad incentivare lo sviluppo del Mez-
zogiorno e delle zone depresse del paese .

Maschiella, Raffaelli, Berlinguer Giovanni ,

D'Alema.

Qual è il parere della Commissione su
questo articolo aggiuntivo ?

ALIVERTI, Relatore . Questo articolo ag-
giuntivo dovrebbe essere opportunamente tra -
sformato in ordine del giorno : sotto quest a
veste non posso che esprimere parere con-
trario .

PRESIDENTE . Il Governo ?

FERRI MAURO, Ministro dell'industria ,
del commercio e dell'artigianato . Concordo
con il parere espresso dal relatore . Nel caso
in cui l'articolo aggiuntivo venga trasformat o
in ordine del giorno, il Governo dichiara d i
accettarlo, purché venga soppressa la lette-
ra b) . Come articolo aggiuntivo non posso ac-
cettarlo .

PRESIDENTE . Chiederò ora ai firmatar i
se mantengono l'articolo aggiuntivo .



Atti Parlamentari

	

— 5199 —

	

Camera dei Deputat i

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 22 FEBBRAIO 197 3

D'ALEMA. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

D'ALEMA. Anche a nome degli altri fir-
rnatari non accetto di trasformare l ' articolo
1-bis in un ordine del giorno di identico con -
tenuto e insisto invece per la votazione di tal e
articolo aggiuntivo, tenendo però conto dell a
dichiarazione con la quale il ministro Ferr i
ne accettava la sostanza ad esclusione della
lettera b) .

Noi accediarno quindi alla soppressione del -
la lettera b), dato che l 'esigenza di « superare
gli squilibri che rendono iniqua la tariffa at-
tuale » è in sostanza già espressa nelle lettere
c) e d) dello stesso articolo . Per noi, comun-
que, rimane fermo che superare questi squi-
libri è fondamentale per ottenere un divers o
sviluppo dell 'economia nazionale . Insisto per-
tanto per la votazione .

PRESIDENTE. Ciò significa che dall'arti-
colo 1-bis si intende soppressa la lettera b) .
La ringrazio per questa precisazione, di cu i
prendiamo atto .

Pongo in votazione l 'articolo aggiuntivo
D'Alema nel testo modificato .

(È approvato — Proteste al centro) .

DELL'ANDRO. Signor Presidente, sono i n
corso riunioni di Commissioni .

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, fin da
un quarto d 'ora fa ho avvertito che avrebbero
avuto luogo votazioni in aula ; e ne ho infor-
mato anche lei, onorevole Dell 'Andro, che era
salito al banco della Presidenza . Pertanto ,
obiettivamente, nessun _appunto può essere
mosso alla Presidenza.

Si dia lettura degli articoli successivi, iden-
tici nel testo della Commissione e del Governo ,
che, non essendo stati presentati emenda -
menti, porrò successivamente in votazione .

GIJARRA, Segretario, legge :

ART. 2 .

All 'onere recato dalla presente legge si
provvede con il ricavo netto derivante da ope-
razioni finanziarie che il ministro del tesor o
è autorizzato ad effettuare in ciascun anno
mediante la contrazione di mutui con il Con-
sorzio di credito per le opere pubbliche e con
emissioni di buoni poliennali del tesoro o d i
speciali certificati di credito .

(È approvato) .

ART. 3 .

I mutui con il Consorzio di credito per l e
opere pubbliche, da ammortizzare in un pe-
riodo non superiore a venti anni, saranno con-
tratti nelle forme, alle condizioni e con le
modalità che verranno stabilite con apposite
convenzioni da stipularsi tra il ministro de l
tesoro ed il Consorzio di credito per le opere
pubbliche e da approvarsi con decreto del mi-
nistro del tesoro .

Il servizio dei mutui sarà assunto dal Mi-
nistero del tesoro.

Le rate di ammortamento saranno iscritt e
negli stati di previsione della spesa del Mi-
nistero medesimo e specificamente vincolat e
a favore del Consorzio di credito per le oper e
pubbliche .

Per la emissione dei buoni poliennali de l
tesoro a scadenza non superiore a nove anni ,
si osservano le disposizioni di cui alla legg e
27 dicembre 1953, n. 941 .

Per la emissione dei certificati di credito
si osservano le condizioni e le modalità di cu i
all ' articolo 20 del decreto-legge 30 agosto
1968, n . 918, convertito, con modificazioni ,
nella legge 25 ottobre 1968, n . 1089.

All 'onere relativo alle operazioni finanzia-
rie di cui al presente articolo per gli -ann i
finanziari 1972 e 1973, sarà fatto fronte me-
diante riduzione dei fondi speciali di cui a i
capitoli nn . 3523 e 6063 degli stati di previ-
sione del Ministero del tesoro per gli ann i
medesimi .

(È approvato) .

ART. 4 .

Il ministro del tesoro è autorizzato a prov-
vedere, con propri decreti, alle occorrenti va-
riazioni di bilancio per gli esercizi 1972, 1973,
1974, 1975 e 1976 .

(È approvato) .

ART. 5.

Il primo comma dell ' articolo 10 della legge
6 dicembre 1962, n . 1643, è così sostituito :

« Con decreto del ministro del tesoro può
essere accordata, determinandone le condi-
zioni e le modalità, la garanzia dello Stato
per il pagamento del capitale e degli interess i
delle obbligazioni emesse dall 'Ente nazional e
per l ' energia elettrica, o per conto del me-
desimo » .

(È approvato) .
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PRESIDENTE . Passiamo alle dichiarazion i
di voto. È iscritto a parlare l 'onorevole D'Ale-
ma. Ne ha facoltà .

D'ALEMA . Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, non possiamo votare
a favore del disegno di legge, ma non possia-
mo tuttavia nemmeno votare contro la crea-
zione di un fondo di dotazione dell'ENEL ,
non perché siamo contrari ai fini che tale ent e
deve raggiungere, ma per la mancanza di ef-
fettivi controlli sull'attività da esso svolta ,
come da altri enti dì Stato o a partecipazione
statale .

Chi infatti esercita un effettivo controll o
su questo ente ? Nessuno in quest'aula può
pensare che la discussione in sede di approva-
zione del bilancio dello Stato sia sufficiente
a garantire un sufficiente e appropriato con-
trollo da parte del Parlamento .

Che cosa ci resta, onorevole ministro ? C i
rimane la possibilità di presentare ogni tanto
una mozione . . . Così stando le cose, non com-
prendo proprio perché il ministro Ferri si si a
meravigliato per l'ampiezza del dibattito su l
fondo di dotazione per l'ENEL, a suo avviso
sproporzionata alla modestia del provvedi-
mento che stiamo per votare (anche se si trat-
ta pur sempre di 250 miliardi) .

Abbiamo forse nazionalizzato il settore elet-
trico per avere solo un buon servizio (ed è da
dimostrare che lo sia) ? 0 non abbiamo adot-
tato questo provvedimento per fare acquisir e
allo Stato un potente strumento per una po-
litica di programmazione dello sviluppo eco-
nomico, del territorio e così via ?

Senza controlli l 'ENEL, con la sua politica
delle commesse, è il maggiore responsabil e
della situazione nel settore elettromeccanico .
Esso ha la maggiore responsabilità, e questo
va rilevato, della mancata realizzazione de l
consorzio per la progettazione degli impiant i
termoelettronucleari . Non ha favorito la ri-
cerca applicata all ' industria e, tanto meno ,
nel campo nucleare. La sua scelta si chiama
GECO o sigle del genere, e la scelta dell'ENE L
è sempre stata una scelta americana. Si rivol-
ge ora ai giapponesi per le centrali nucleari :
non ci sorprende. Mi rivolgo a lei, onorevole
ministro Ferrari-Aggradi in assenza dell ' ono-
revole Ferri : la politica dell'ENEL è stata ed
è una politica anticomunitaria che non viene
ostacolata dal Governo . L'ENEL non è stato
in grado neppure di utilizzare le sue capacità
tecnologiche nel campo dell ' impiantistica, pe r
accrescere lo sbocco sui mercati esteri dell e
nostre aziende elettromeccaniche, utilizzando

magari, come voi sapete, il GIE, Gruppo in-
dustrie elettriche, che vende assai poco su tal i
mercati . E non esageriamo nel dire – questo è
il punto – che l'ente ha cercato di nascondere
il problema dell ' inquinamento all 'opinione
pubblica come una qualsiasi fabbrichetta d i
concimi, e poi i suoi dirigenti, in Commissio-
ne qui alla Camera, ci sono venuti a dire ch e
i sindaci e le regioni sono degli irresponsabil i
e che le torri di raffreddamento, per ridurre
l'inquinamento termico, sono antiestetiche .
Che sensibilità ha il professor Angelini, qual e
senso del paesaggio Neanche una parola d i
comprensione egli ha detto per la gente d i
Piombino o per quella di La Spezia . Quanta
nafta desolforizzata potrebbe il Governo con-
correre a finanziare, con un fondo di dotazio-
ne anche più elevato di quello oggetto dell a
nostra discussione, con i 300 e più miliard i
che vengono regalati alle grandi compagni e
petrolifere ? Ma l'ENEL è indifferente di front e
a questo problema e tace . Per esso i sindac i
che lottano contro l'inquinamento sono affett i
da psicosi : è press'a poco quanto ha detto
poc'anzi l'onorevole Ferri . Per l'ENEL sta
bene che il CIPE decida, al posto degli enti
locali e delle regioni, le localizzazioni dell e
centrali . A nostro avviso ciò costituisce un a
grande provocazione, innanzitutto perché l e
regioni hanno un potere primario in ordin e
alla programmazione dell 'uso del territorio ,
ed in secondo luogo perché il Governo e
l 'ENEL debbono avviare a soluzione e risol-
vere il problema dell ' inquinamento . Di qui
non si scappa. Questo è il principale proble-
ma che non si potrà evitare . Prendiamo tut-
tavia atto delle parole del ministro Ferri co n
le quali manifesta la sua volontà di procedere
ad una contestuale soluzione dei problemi del-
la localizzazione delle centrali e dell ' inqui-
namento .

L ' ENEL resta affidato a se stesso con un
bilancio, se non sbaglio, di 1 .300 miliard i
l 'anno . Ma non solo l'ENEL resta affidat o
a se stesso : il suo consiglio di amministra-
zione, altro rifugio dei notabili governativi ,
non controlla i compartimenti, questi no n
controllano i distretti ed i distretti le zone .
Quanto spreco vi è in questo ente nazionaliz-
zato ! La sua struttura centralizzata è rimast a
intatta. In altri paesi, come l 'Inghilterra, i l
compartimento non dipende neppure dall ' au-
torità centrale. Esso ha un proprio bilanci o
ed è controllato dalla pubblica amministra-
zione locale . In Italia neppure il Ministero
conta qualche cosa nei confronti dell'ENEL
La sua struttura va quindi democratizzata ,
bisogna cioè trovare e realizzare forme per
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un controllo effettivo, su questo importante
centro della vita economica nazionale .

Onorevoli colleghi, noi ci asterremo su l
disegno di legge che istituisce il fondo d i
dotazione dell 'ENEL, non perché non rico-
nosciamo che i compiti dell ' ENEL non lo esi-
gano, ma perché non condividiamo l ' intera
politica dell ' ente, la sua struttura ed i suo i
rapporti con lo Stato, l 'operato del Governo
e della maggioranza nei suoi confronti . An-
cora maggiore, forse, dovrebbe essere l 'onere
dello Stato in favore dell 'ENEL, se con be n
altre direttive e diversi obiettivi si svolgess e
la sua opera che, tra l ' altro, dovrebbe com-
portare una diversa struttura delle tariffe
elettriche da utilizzare come strumento pe r
una politica in favore dei ceti medi produt-
tivi dell ' agricoltura e del Mezzogiorno . C i
compiaciamo per l 'approvazione del nostr o
emendamento in tal senso, nonostante il vot o
contrario dei rappresentanti della maggio-
ranza .

Il Governo, che è ricorso all ' illecito pe r
aumentare le tariffe elettriche senza porr e
apertamente il problema insieme con quell o
di una loro ristrutturazione, ha l 'ENEL che
si merita . Di questo stato di cose soffre, però ,
la collettività, alla quale è impedito di con-
trollare leve decisive per uno sviluppo eco-
nomico ben diverso e programmato, qual i
sono le aziende a partecipazione statale e
l 'Ente nazionale per l 'energia. La collet t i-
vità deve subire, per colpa del Governo . . .

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Le colpe sono tutte nostr e

D'ALEMA . . . . politiche sbagliate e con-
trarie agli interessi popolari . (Applausi alla
estrema sinistra) .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà
votato a scrutinio segreto nella seduta po-
meridiana .

Seguito della discussione del disegno d i
legge: Aumento del fondo di dotazione
dell'EFIM - Ente partecipazioni e fi-
nanziamento industria manifatturiera
(677) .

PRESIDENTE . L'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione del disegno d i
legge : Aumento del fondo di dotazione del-
l'EFIM - Ente partecipazioni e finanziament o
industria manifatturiera .

Ricordo che nella seduta del 20 febbrai o
è stata chiusa la discussione sulle linee ge-
nerali .

Ha facoltà di replicare il relatore, onore-
vole Carenini .

CAIlENINI, Delatore . Signor Presidente ,
onorevoli colleghi, onorevole ministro, da
varie parti sono state avanzate critiche all a
politica delle partecipazioni statali, accusat e
di mancanza di coordinamento dei programmi
tra i vari enti di gestione . Queste critiche sono
in larga parte inaccettabili .

Se è vero che la programmazione a livell o
nazionale ha incontrato difficoltà maggiori de l
previsto, dovute più a ragioni di carattere legi-
slativo e amministrativo che politiche, nel-
l 'a,mbito delle partecipazioni statali il coordi-
namento dei programmi dei vari enti di ge-
stione è un processo continuo che, pur tra in-
negabili difficoltà, ha consentito già di realiz-
zare notevoli miglioramenti .

È altresì vero che le partecipazioni statal i
hanno dovuto operare, nello scorso triennio ,
in condizioni congiunturali particolarmente
avverse - come ha constatato l 'onorevole Del -
fino - alle quali hanno dovuto opporre un a
azione di difesa dell 'occupazione, anche nel -
l ' interesse dell ' industria privata e dell ' intero
sistema economico, e questa è la ragione prin-
cipale dei risultati di gestione non sempr e
sodisfacenti che giustamente preoccupano al-
cuni degli intervenuti, in particolare l ' onore-
vole Compagna e l 'onorevole Lezzi .

Ma non sembra si possa al riguardo accu-
sare il Governo di reticenza, perché è stata
fornita al Parlamento Ia più ampia documenta-
zione sulla situazione gestionale delle singole

aziende .
Mi è gradito anche precisare, in relazion e

ad una osservazione dell 'onorevole Lezzi sul -
l 'attuale struttura organizzativa dell 'FFIM ,
che ben quattro delle cinque società finanziari e
dell ' EFIM operano in settori omogenei ne i
quali sono state concentrate aziende che svol-
gono attività similari : la finanziaria Ernest o
Breda, nel settore della meccanica produttrice
di beni strumentali ; la Breda ferroviaria, i n
quello dei mezzi di trasporto ; la MCS, nel set-
tore dell 'alluminio, vetro, gomma, eccetera ;
la SOPRAL, in quello delle industrie ali-
mentari .

Solo la INSUD opera nei settori differen-
ziati dell ' industria manifatturiera e del turi-
smo, ma questo suo orientamento risponde a d
una precisa esigenza programmatica : quell a
di cogliere tutte le occasioni di investiment o
nel Mezzogiorno che l 'evoluzione dei mercat i
consentono, avvalendosi della collaborazione
di altre aziende dell ' EFIM o di aziende ap-
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partenenti ad altri gruppi, pubbliche o pri-
vate, italiane o straniere .

Per 1' INSUD la formula organizzativa e
promozionale, oltre ad avere una precisa deli-
mitazione territoriale, costituisce la base d i
una strategia di sviluppo del Mezzogiorno nel
campo delle medie industrie manifatturiere e
del turismo .

Nella relazione della V Commissione ch e
accompagna il disegno di legge sull 'aumento
del fondo di dotazione è indicato che i nuovi
posti di lavoro conseguenti ai programmi rea-
lizzati e da realizzare dall'EFIM dal 1962 ,
anno della sua costituzione, ammontano a
32.000, di cui 1 '82,3 per cento nel Mezzogiorno .

Ove si consideri il solo programma per i l
quale viene richiesto il suddetto aumento de l
fondo di dotazione, i nuovi posti di lavoro
previsti sono 14 .200, di cui 1 '85,2 per cento
nel Mezzogiorno .

Nella relazione programmatica del Mini-
stero delle partecipazioni statali per l'anno
finanziario 1973 è indicato che, al termine de i
programmi, la quota dell 'occupazione de l
gruppo relativo al Mezzogiorno passerà dal -
l 'attuale 50 per cento al 67 per cento del totale .
Vi si chiarisce che i livelli di occupazione pre-
visti al termine del programma tengono conto
anche del personale dell 'azienda ex Breda esi-
stente al momento della costituzione dell 'ente
e occupato totalmente nell ' Italia settentrionale ,
sicché, onorevole Compagna, i dati contenut i
nei due documenti sono coincidenti e non con-
trastanti .

Nel settore dell 'alluminio, come è stato rile-
vato 'da più parti, l ' impegno dell 'EFIM sarà
assai rilevante; ma ciò non significa che l 'ente
debba per questo abbandonare, come è stat o
ventilato, altre attività non meno importanti .
L'entità dello sforzo che è richiesto alle finanz e
pubbliche e all 'EFIM è del resto proporzionat a
alla posta in gioco, costituita dalla necessit à
di una presenza significativa e rilevante del -
l ' industria italiana in questo settore, finor a
dominato da grandi oligopoli stranieri .

In relazione alla « riflessione » (per ricor-
rere ad un termine usato dall 'onorevole Gam-
bolato) fatta da alcuni colleghi circa l 'oppor-
tunità di sottoporre ad un unico ente di ge-
stione il settore dell 'attività mineraria, degl i
acciai speciali, del rame, piombo, zinco e allu-
minio, si può osservare che in tutto il mondo
il settore dell 'alluminio costituisce un ambito
a sé stante, che si è sviluppato e si sviluppa
in organizzazioni distinte da quelle degli altri
metalli ferrosi e non ferrosi per un complesso
di ragioni tecnologiche, economiche e concor-
renziali .

Numerosi sono stati gli interventi in ordin e
al settore del materiale rotabile e ferroviario ,
che dimostra di rivestire un ' importanza cre-
scente ai fini di una riorganizzazione del siste-
ma dei trasporti di massa nel nostro paese .
Fra i colleghi che si sono occupati di quest i
temi ricorderò gli onorevoli Gambolato, Carr i
e Marzotto Caotorta .

Da alcuni si è espressa la preoccupazion e
che non si attribuisca un 'importanza adeguata
a questo settore, né nel programma del l `EH' IM ,
né nella relazione al disegno di legge, né ne i
provvedimenti riguardanti la politica gover-
nativa globale nel campo dei trasporti ferro-
viari .

Indubbiamente molti problemi sono ancora
da affrontare e risolvere, in particolare pe r
quanto riguarda le modalità di assegnazione
delle commesse ferroviarie relative al nuovo
piano decennale delle ferrovie dello Stato . Per
altro la capacità produttiva attuale delle indu-
strie italiane pubbliche e private produttric i
di materiale rotabile ferroviario è in linea d ì
massima adeguata alle esigenze del piano de-
cennale che comporterà, come è noto, com-
messe dell 'ordine di 150 milioni all 'anno .

Per quanto riguarda la capacità produttiv a
delle aziende dell 'EFIM che producono mate-
riale rotabile ferroviario, si può calcolare che
essa sarà in grado di coprire almeno il 50 pe r
cento della prevedibile domanda derivante da l
piano decennale delle ferrovie dello Stato .

L 'auspicata razionalizzazione del sistem a
delle commesse, l ' introduzione di ordini ripe-
titivi e la definitiva entrata in funzione dell o
stabilimento di Pistoia consentiranno infatti
aumenti di produttività non inferiori al 35 per
cento, portandosi la capacità produttiva ad u n
solo turno ad oltre 40 miliardi e a due turn i
a 70-75 miliardi, potendosi inoltre contare, con
moderati investimenti, su una ulteriore espan-
sione di capacità .

Per quanto concerne la formazione del per -
sonale, sia per i doppi turni sia per l 'amplia-
mento di stabilimenti esistenti, va inoltre os-
servato che i tempi intercorrenti fra la defini-
tiva messa a punto dei programmi delle fer-
rovie dello Stato e il passaggio degli ordin i
sono sufficientemente lunghi per consentir e
tempestivi corsi per la preparazione professio-
nale di nuove unità lavorative, da affiancar e
a quelle già esperte .

Infine, circa la domanda e la produzione d i
autobus urbani, senza dubbio il risveglio del -
la domanda, da parte di molti comuni, ha por-
tato a ritardi nelle consegne da parte dell'in-
dustria produttrice, la quale, per altro, sta



Atti Parlamentari

	

— 5203 —

	

Camera dei Deputati

VI LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEL 22 FEBBRAIO 197 3

adeguando le sue attrezzature in modo da ri-
durre l'inconveniente lamentato .

In particolare, per quanto riguarda l'EFIM ,
le Pistoiesi sono in grado di produrre un con-
sistente volume di autobus urbani, mentre l a
SOFER è a sua volta attrezzata e potrà veder e
integrata con ulteriori mezzi la propria pro-
duzione in questo settore .

Per il settore turistico, occorre dire che l o
intervento dell 'EFIM trova una propria spe-
cifica motivazione che l'esperienza sta confer-
mando . Non si tratta della pur apprezzabil e
incidenza sull 'aumento del potenziale tu-
ristico italiano in conformità con quanto st a
avvenendo nei paesi più direttamente concor-
renti, ma della creazione di attività capaci d i
dare un considerevole apporto – soprattutt o
nel medio e lungo termine – ad alcune zon e
per le quali mezzi diversi di sviluppo econo-
mico non sono possibili od , agevoli, mentre le
località dispongono di risorse naturali, pae-
saggistiche e di ambiente suscettibili di esser e
valorizzate . Gli interventi dell'EFIM hanno
queste finalità e, nello stesso tempo, avendo
carattere di organicità ed una certa estensio-
ne, impediscono il degradare dell ' ambiente
stesso, purtroppo conseguente a sfruttament i
episodici e frammentari delle risorse natural i
che sono a tutti ben noti .

Altre osservazioni svolte nel corso del di -
battito, esorbitano dalle mie competenze d i
relatore e troveranno certamente riscontro nel -
le dichiarazioni dell 'onorevole ministro Fer-
rari-Aggradi .

Presentazione
di disegni di legge.

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Chiedo di parlare per l a
presentazione di disegni di legge .

PRESIDENTE . Ne ha facoltà .

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Mi onoro presentare i dise-
gni di legge :

a nome del ministro della pubblica istru-
zione :

Proroga delle borse di studio per giovan i
laureati e di borse di addestramento didattic o
e scientifico » ;

« Servizi di educazione fisica e compens o
agli insegnanti per le esercitazioni comple-
mentari di avviamento alla pratica sportiva » ;

a nome del ministro per gli intervent i
straordinari nel Mezzogiorno e nelle zone de-
presse del centro-nord :

« Norme interpretative dell ' articolo 10 dell a
legge 6 ottobre 1971, n . 853 » .

PRESIDENTE. Do atto della presentazion e
di questi disegni di legge, che saranno stam-
pati e distribuiti .

Si riprende la discussione
sul disegno di legge n . 677.

PRESIDENTE . Ha facoltà di parlare l'ono •
revole ministro delle partecipazioni statali .

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Signor Presidente, onore-
voli colleghi, il disegno di legge che dispone
l 'aumento del fondo di dotazione dell 'EFIM
ha costituito oggetto di esame approfondito e
prolungato presso la Commissione competente .
Noi abbiamo avuto in quella sede l'occasione
di fornire dati informativi e numerosi chiari -
menti, ed anzi, su iniziativa del gruppo re -
pubblicano, abbiamo anche modificato il test o
originario del disegno di legge, introducend o
un articolo, il secondo, che obbliga l 'ente a
presentare in modo dettagliato notizie che i o
ritengo estremamente utili per una maggior e
conoscenza dell 'attività che lo stesso svolge, e
anche per consentire una nostra valutazione ,
non soltanto sugli aspetti economici, ma so-
prattutto di carattere politico .

Gli argomenti dibattuti in Commission e
sono stati ampiamente ripresi qui in aula ;
molti colleghi hanno voluto così sottolinear e
alcuni punti essenziali e io desidero ringra-
ziarli per l'apporto arrecato alla discussione
e, in modo particolare, il mio ringraziament o
si rivolge all'onorevole Carenini il quale h a
molto facilitato la mia opera consentendomi ,
in questo momento, di concentrare il mio in-
tervento sulle questioni più importanti .

Onorevoli colleghi, vorrei cogliere innan-
zitutto l 'occasione (è una valutazione politic a
questa che facciamo) per esprimere (lo facci o
con cordialità,, e con convinzione) nostro ap-
prezzamento per l 'opera che questo ente di svi-
luppo ha svolto e sta svolgendo .

Come è sorto l'EFIM ? Nel settore delle
partecipazioni statali, vi sono enti che hann o
origini diverse . Tutti oggi sono concordi ne l
considerarli strumenti efficaci ed essenzial i
per la politica di sviluppo economico e gene-
rale del nostro paese ; però – ripeto – ess i
hanno diverse origini . L ' EFIM trae origine dal
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tentativo di riconversione delle industrie mec-
caniche, entrate in crisi in questo dopoguerra .
Il Parlamento approvò allora (eravamo ne i
primi anni del dopoguerra) un progetto d i
legge presentato dal Governo inteso a desti-
nare un fondo speciale per il finanziament o
alle industrie meccaniche . Questo fondo con-
sentì una notevole ripresa . Furono finanziat e
tutte le più importanti industrie meccaniche ,
compresa la stessa FIAT. Si consentì all a
FIAT di smobilitare attività che svolgeva i n
altri settori . Nel contempo vi fu una prim a
spinta alla riconversione e allo sviluppo d i
importanti aziende . Alcune di esse non riu-
scirono, purtroppo, con le proprie forze a ri-
prendere ordinatamente l ' attività e rimasero
praticamente in mano allo Stato .

Il FIM, entrato in proprietà della maggio-
ranza dei vari pacchetti azionari, li affidò pra-
ticamente a questo ente che si andava costi-
tuendo, 1'EFIM, che fin dal principio comp ì
un'opera molto delicata, che ha avuto - io
credo - notevole successo, per il risanament o
di queste attività. Il successo più evidente è
stato registrato nei confronti di una importante
azienda, la Breda, che 1 'EFIM trasformò in
azienda finanziaria e restituì in parte ai pri-
vati, ristrutturandola in modo da darle un 'ar-
ticolazione molto i, ariata, sì da trasformare
quello che era un unico grosso complesso i n
aziende tra loro coordinate, ma aventi tutte
una propria vitalità .

Si diede una base solida a queste attività ,
si perseguirono obiettivi di economicità di ge-
stione, furono avviati nuovi programmi : al
termine di questa opera, alcune di queste at-
tività furono restituite al settore privato, altr e
furono acquisite con scelta politica, in modo
definitivo, al settore pubblico .

Partendo da questo nucleo, il nuovo ent e
di gestione, l'EFIM, svolse una propria poli-
tica di propulsione e di sviluppo della nostra
economia . Questo suo impegno fu proteso i n
modo particolare verso il Mezzogiorno e vers o
il potenziamento di alcuni settori fondamen-
tali . A questo riguardo, onorevoli colleghi ,
desidero rispondere in modo molto preciso a d
un argomento che viene portato avanti co n
impostazioni diverse da questa e da quella
parte: la redditività delle imprese a parteci-
pazione statale . Avremo modo di tornare s u
questo argomento, ma desidero affermare che ,
se crediamo nella funzione di questo stru-
mento, dobbiamo volere l'equilibrio, la vali-
dità economica, la gestione economica di que-
ste aziende . Ho già avuto modo di dire, e lo
ripeto, che le partecipazioni statali non pos-

sono essere considerate opere pie, enti di as-
sistenza, centri di distruzione di ricchezza .

D'AURIA. Non debbono comportarsi nep-
pure come se fossero la FIAT .

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Approvando questi au -
menti, il Parlamento eleverà praticamente i l
capitale sociale delle aziende . Ma non si tratt a
di un contributo a fondo perduto, ma di mezz i
finanziari che debbono consentire alle azien-
de di operare nei loro settori di attività, per -
seguendo chiari obiettivi, ma senza sperpe-
rare denaro pubblico, perché altrimenti no i
verremmo meno a una nostra precisa fun-
zione .

Non v'è dubbio che il problema della red-
ditività di queste aziende va considerata in
modo particolare, ma certo in modo divers o
da come il problema può porsi nel settore
privato. In questo settore, infatti, vi è il pro-
blema di far sì che le aziende producano red-
dito nel periodo breve, e si possano conside-
rare non fondamentali le esigenze dell 'occu-
pazione, arrivando anche alla chiusura par-
ziale o totale degli stabilimenti . Noi non pos-
siamo fare questo .

Noi dobbiamo avere invece una vision e
più ampia, dobbiamo farci carico di proble-
mi che non sono soltanto economici, ma no n
possiamo, al tempo stesso, sottrarci al dover e
di perseguire una gestione che sia redditizia .
A questo riguardo dobbiamo essere obiettiv i
e parlarci in modo chiaro - onorevole Com-
pagna, ricordo in proposito la sua relazion e
al bilancio che costituisce veramente un
gioiello di esposizione per i concetti che rac-
chiude - perché se noi venissimo qui a dire
che tutte le aziende a partecipazione statal e
sono efficientissime, che danno anzi redditi ,
noi non diremmo una cosa vera, diremmo un a
cosa che è vera, anche se con delle eccezioni ,
per quanto riguarda l'EFIM, ma non in via
generale. Però vi prego, nell ' esprimere giu-
dizi, di tener conto del quadro nel quale
esse operano. Non tutte le industrie italian e
oggi passano momenti difficili o sono entrat e
in crisi, non in tutte le industrie si è deter-
minato uno squilibrio tra costi e ricavi (Inter-
ruzioni all 'e .;trema sinistra), sono dimi-
nuiti gli ammortamenti, non si sono corri -
sposti i dividendi . Sarebbe ingiusto dire che
le aziende a partecipazione statale sono i n
questa situazione. Nou lo sono affatto . Per
quanto riguarda le aziende a partecipazion e
statale poi bisogna anche tener conto de l
modo in cui esse sono diventate tali . Certe
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aziende sono divenute tali perché si volev a
evitare la loro chiusura, altre per ragioni , d i
propulsione, poiché nella fase iniziale dell a
loro attività avrebbero operato in perdita .
Non è quindi possibile pensare di poter tra-
sformare con una bacchetta magica cert e
situazioni . Noi dobbiamo, chiaramente e re-
sponsabilmente, proporci di conseguire deter-
minati obiettivi e in particolare quello di risa-
nare le aziende. Il fatto che per conseguire
tale scopo debbano passare due o tre anni
non deve preoccupare . Ma bisogna affermare
il seguente principio : o le aziende da risa-
nare possono essere rivitalizzate, ed allora s i
giustifica l ' impiego di denaro pubblico, o
queste aziende non possono essere rivitaliz-
zate e allora è evidente che le partecipazion i
statali non possono divenire centri di distru-
zione di ricchezza. Le partecipazioni statal i
debbono, al contrario, essere centri di forma-
zione del reddito, ed è in questo senso che s i
pone il problema della scelta alternativa ; non
nel senso cioè di rinunciare a difendere i
livelli di occupazione, ma di provvedere a
questa difesa mediante un impiego delle
forze di lavoro che consenta di dare un con -
tributo allo sviluppo del reddito del nostro
paese. D 'altra parte, proprio a. questo riguar-
do, intendo assicurare i colleghi che pe r
quanto riguarda l 'EFIM le perdite sono state
contenute . Nel 1969 le perdite ammontavano
a 2 miliardi e ora ammontano a poco più d i
4 miliardi . Quello che voglio sottolineare è
che per le perdite suddette vi sono delle giu-
stificazioni obiettive, si consideri, ad esem-
pio, il problema del risanamento del settore
ferroviario . Desidero comunque fornire assicu-
razioni nel senso che l'aumento del fond o
di dotazione dell'EFIM non mira a colmar e
le perdite di gestione ma ad attuare program-
mi di sviluppo relativi sia ad attività preesi-
stenti sia a nuove attività . Quali sono quest e
attività a cui si riferiscono i programmi d i
sviluppo ?

L'onorevole Lezzi ha detto: dopo la repli-
ca del Governo, e sulla scorta di essa il grup-
po socialista deciderà quale atteggiament o
assumere nei confronti di questo disegno d i
legge. Voglio dire all ' onorevole Lezzi ed a i
colleghi del suo gruppo che il Governo oper a
responsabilmente secondo gli orientament i
che hanno maturato anche i Governi che lo
hanno preceduto . Anzi, consentitemi di ricor-
darlo, il disegno di legge nella sua formula-
zione ricalca il disegno di legge che, nell a
scorsa legislatura, venne presentato dall 'al-
lora ministro Piccoli al quale noi dobbiam o
gratitudine per come ha impostato questo

problema, gratitudine che io personalmente
esprimo con grande cordialità e convinzion e
per il lavoro che ha portato avanti, convint o
che egli meriti questo riconoscimento

Tornando alle attività dell'ente cui s i
riferiscono i suddetti programmi di sviluppo ,
vi sono innanzitutto iniziative in settori d i
base. Fra queste quelle che si riferiscono al
settore dell 'alluminio. Onorevole Delfino, le i
che è attento lettore di tutti i nostri docu-
menti – gliene devo dare atto – critico a volte ,
ma sempre obiettivo nella lettura, ha ricor-
dato che lo stabilimento per la produzion e
del vetro si è venuto a trovare in una, situa-
zione di difficoltà per il fatto che in quest o
campo si sono registrati notevoli progress i
tecnici. Ebbene, a questo riguardo si è adot-
tata una decisione importante : quella di
adottare brevetti oggi alla avanguardia del
progresso tecnico . Noi ci siamo fatti caric o
di evitare una caduta dell ' occupazione in
questo settore, lo confesso . Quanto, però, a l
suo ordine del giorno, onorevole Delfino, m i
consenta di dirle che il conseguimento degl i
obiettivi in esso indicati non dipende sol o
dalla nostra volontà o da una nostra coerente
azione; occorre avere, a questo fine, la col-
laborazione di tutte le parti interessate .
Licenziamenti non ve ne sono stati : al mas-
simo, è usato lo strumento della messa in
cassa integrazione . Ed il nostro obiettivo è
di fare in modo che coloro che sono stat i
posti in cassa integrazione vengano tutti rias-
sorbiti dallo stabilimento. una questione
da approfondire in modo particolare con i
sindacati, alle noi consideriamo parte viva
ed essenziale, anche in campo aziendale, e
con i quali confidiamo di poter trovare quegl i
accordi che consentano, nello sviluppo delle
aziende, nel loro ammodernamento, di evi -
tare qualsiasi provvedimento di licenzia -
mento. Questa è la nostra volontà. Noi cre-
diamo che sia obiettivamente possibile realiz-
zare tale scopo. Siamo però convinti che i l
fine in questione potrà essere realizzato ne i
limiti in cui vi sarà la collaborazione di tutti :
la comprensione dei nostri colleghi parlamen-
tari, degli enti locali, ed in modo particolar e
la collaborazione dei sindacati, che debbono
evidentemente comprendere che in tale opera
di riconversione occorre che tutti forniscano
il loro contributo .

Voglio assicurare che in questa nostra
azione cercheremo in tutti i modi di portar e
avanti un colloquio costruttivo e che non
tralasceremo alcunché affinché il livello di
occupazione della azienda sia mantenuto in-
tegro, anche se l'ammodernamento dell'azien-
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da, sotto il profilo tecnologico, dovrebbe con-
sentire di realizzare la. stessa produzione con
minore impiego di manodopera .

Passo a considerare la seconda attivit à
dell ' ente cui si riferiscono i programmi d i
sviluppo : si tratta della creazione nel Mez -
zogiorno di industrie manifatturiere di tipo
moderno. Debbo ringraziare tutti i collegh i
che hanno parlato a questo . riguardo : l'ono-
revole Compagna vi ha insistito in modo par-
ticolare, ma vi hanno fatto riferimento anch e
gli onorevoli D 'Auria e Gambolato . Dal
punto di vista quantitativo, l'EFIM non po-
teva fare di più . Il 90 per cento delle su e
iniziative sono localizzate nel Mezzogiorno .
E debbo dare atto all ' EFIM di aver fatto ci ò
di propria iniziativa senza bisogno di solle-
citazioni . L'ente ha anche trovato un modo
moderno di operare . Ad esempio, attravers o
1'INSUD si segue una pratica che non sol -
tanto consente la creazione di nuove aziende ,
ma anche l ' acquisizione e la valorizzazion e
di capacità imprenditoriali, che costituiscono
uno dei problemi fondamentali del Mezzo -
giorno .

Per quanto riguarda le iniziative turisti-
che, stiamo marciando in una certa direzio-
ne, e crediamo di aver fatto bene a portar e
avanti una iniziativa che, senza dubbio, offre
notevoli possibilità di occupazione, e che no n
ha carattere sostitutivo, dato che è volta a
colmare i vuoti che si sono determinati . Ha
detto l'onorevole Delfino che è necessario ch e
i programmi nel settore turistico siano coor-
dinati con i progetti speciali . Sono d'accordo .
Del resto, le partecipazioni statali costitui-
scono uno strumento della programmazione e
la loro attività deve coordinarsi ed essere in-
tegrata con le altre iniziative .

Quanto alle industrie alimentari, debbo
dire che abbiamo- al riguardo una posizion e
particolare. In proposito abbiamo avuto cri-
tiche ed incitamenti che partono da divers i
punti di vista . Qual è il motivo che ci spinge ,
qual è l 'obiettivo che vogliamo perseguire ?
Non è che, attraverso l'EFIM, ci si è inserit i
in questo settore per il gusto di farlo . Siamo
convinti che se vogliamo aiutare l'agricoltu-
ra, dobbiamo dar vita in tutta Italia ad im-
pianti collettivi di lavorazione di conserva-
zione e di collocamento dei prodotti sul mer-
cato. In qualche regione del nostro paes e
questo fenomeno è già in atto e in modo ve-
ramente sodisfacente. Nel Veneto, in Emilia ,
nelle Puglie, i lavoratori, organizzati con as-
sociazioni di tipo cooperativistico, o con l'aiu-
to degli enti di sviluppo, hanno dato luogo a

queste nuove strutture .

	

il modo miglior e
e più diretto per aumentare il reddito dell e
famiglie coltivatrici . In altre zone questo non
avviene . Ad esempio, in Campania, dove l o
spirito individualistico è più accentuato, i l
dar vita a cooperative che si facciano caric o
di queste esigenze è particolarmente difficile .
Ed allora abbiamo posto le partecipazioni sta-
tali al servizio dell ' agricoltura italiana . Dove
è necessario, per la lavorazione del pomodor o
o per altri motivi raccogliere i prodotti agri -
coli, lavorarli e collocarli sui mercati, con
vantaggio soprattutto dei produttori agricoli ,
le partecipazioni statali lo fanno.

L'onorevole Compagna ha detto : attenti ,
due volte attenti a non fare cosa non essen-
ziale e a non creare doppioni . Onorevol e
Compagna, noi abbiamo due organismi, l a
SME e l'EFIM. La SME si è concentrata, ed
ha concentrato le somme ricevute a titolo d i
indennizzo per le centrali elettriche, soprat-
tutto nelle grandi aziende, e particolarmente
nel settore dolciario (è una sua scelta) . Noi ,
per quanto riguarda l'EFIM, e con riferi-
mento soprattutto alle piccole e medie azien-
de, intendiamo perseguire quella che è un a
finalità generale della politica agricola ita-
liana. Credo che non si debbano porre re -
more a queste iniziative . In Commissione ne
abbiamo parlato molto, e abbiamo conve-
nuto, sotto pressioni e spinte diverse, di in-
trodurre un emendamento che accolla all o
EFIM l'impegno di mettere a punto un pro-
gramma (che porteremo a conoscenza del
Parlamento) in base al quale potranno esser e
prese certe decisioni. Alcuni propongono :
si diano subito 10 miliardi. Ma non sono ne-
cessari, non sapremmo come spenderli . Altr i
propongono, a loro volta : integriamo e raf-
forziamo questa disposizione . E un'altra voce ,
alla quale noi dobbiamo prestare particolar-
mente attenzione (si tratta di un gruppo che
fa parte della coalizione di Governo, ed ha
tanta più autorità in quanto sostiene il Go-
verno dal di fuori) ha proposto : eliminiamo
addirittura questo articolo . Ebbene, io credo
che quello che è_ stato il risultato del nostro
lavoro in Comissione debba essere rispet-
tato . Quindi, non bisogna conferire fondi ch e
non sono necessari, né fissare nuovi impegn i
oltre a quelli che abbiamo convenuto, né eli -
minare questo articolo, che ha un suo signi-
ficato . Potremo approfondire, responsabil-
mente, il modo di portare avanti queste ini-
ziative, ma sono convinto che specialment e
in alcune zone del nostro paese, come ne l
Mezzogiorno, uno strumento di questa na-
tura, con pochi mezzi, può fornire un grande
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aiuto all'agricoltura e, nel complesso, all o
sviluppo di tutta la nostra economia .

Abbiamo, poi, problemi di riconversione .
A questo riguardo, debbo far dare atto all'ono-
revole Carri (perché vorrei, almeno sui punt i
essenziali, rispondere a tutti gli intervenuti in
questo dibattito) che egli è stato molto deciso
nel combattere e nell 'opporsi alle costruzioni
autostradali . Egli però vorrà darci atto altret-
tanto di buon grado che noi per primi abbia-
mo affermato che questo settore sembrava piut-
tosto saturo di investimenti, onde sarebbe stat o
preferibile limitarsi al completamento dei pro -
grammi o, eventualmente, all'impostazione d i
alcuni raccordi in una prospettiva di collega -
menti internazionali . Noi per primi abbiam o
anche affermato che, se questo delle parteci-
pazioni statali è uno strumento valido, lo s i
potrebbe utilizzare per opere di fondamentale
importanza, ed abbiamo accennato in Commis-
sione - ad esempio - all 'enorme problema del-
le nostre università o di altre attrezzature ci -
vili, la cui realizzazione non può essere ulte-
riorinente procrastinata .

L 'onorevole Carri ci ha anche invitato a
dedicare la nostra attenzione soprattutto al ma-
teriale rotabile . A tale proposito, debbo dire
che abbiamo fatto un notevole sforzo in quest a
direzione, cercando di evitare che si verificas-
sero diminuzioni di occupazione, ricostruend o
lo stabilimento delle Pistoiesi, operando alcuni
rinnovamenti parziali (mi voglio riferire so-
prattutto agli stabilimenti intorno a Napoli )
e cercando, ove fosse utile, di procedere a ri-
conversioni, poiché non è possibile dilatare l a
nostra presenza in questo campo, impostandol a
soprattutto su una miriade di piccole e medi e
aziende. Ed è in tale prospettiva che conside-
riamo la possibilità di dare veramente effi-
cienza e validità economica a tutto il settore .
Il nostro convincimento è che quando quest o
programma sarà attuato avremo veramente
una base economica di notevole validità .

Si sostiene che noi dobbiamo anche espor -
tare . Io ne sono convinto e tenteremo di farlo ;
però questo problema è di carattere generale .
Se vogliamo esportare, onorevoli 'olleghi ,
dobbiamo impegnarci ad utilizzare meglio l e
capacità produttive del nostro paese ; e soprat-
tutto a operare, attraverso un migliore impieg o
di tutti i fattori della produzione, per porr e
in grado il nostro paese di affrontare e supe-
rare l 'altrui concorrenza sui mercati interna-
zionali . Non basta infatti formularne l 'auspi-
cio; occorre a questo riguardo un lavoro seri o
e un impegno preciso, al quale il Governo s i
sente particolarmente vincolato .

Non voglio soffermarmi su altri punti, se
non su uno in particolare . Il disegno di legge
in esame si occupa di una nuova prospettiva ,
rappresentata dal settore dell 'alluminio, ne l
testo presentato nella scorsa legislatura non
era prevista . L'EFIM in questo settore ha
acquisito una sicura esperienza . Ieri giusta-
mente qualche oratore ha domandato se avrà
anche la necessaria capacità imprenditoriale .
Io credo di poter rispondere affermativamente .
L ' EFIM si è sviluppato per impedire che un a
azienda che in passato aveva operato ben e
sparisse dal mercato e la sta riconvertendo ,
in quel di Venezia, tenendo presenti anch e
i problemi generali dell 'ecologia ai fini di
eventuali inserimenti di attività industriali i n
quella zona. Noi non possiamo trascurare i l
fatto che il settore dell 'alluminio in Italia sta
attraversando un momento estremamente cri-
tico; e non possiamo trascurare il fatto che ,
qualora questo settore venisse meno, molte
aziende medie e piccole resterebbero in balì a
della prepotenza di monopoli internazional i
che - già in passato lo hanno fatto - conside-
rerebbero il nostro mercato come un comodo
cuscinetto in cui riversare le loro eccedenze ,
senza farsi assolutamente carico della nostra
esigenza di conseguire in questo settore le mi-
gliori condizioni di prezzo .

Come spesso avviene nei periodi di pro -
fonda crisi, abbiamo considerato l ' opportunità
di ristrutturare e rilanciare questo settore ; e
con senso di responsabilità abbiamo predispo-
sto un programma che in parte prevede l'ac-
quisizione di impianti, ma che soprattutto pre-
vede il loro aggiornamento tecnico, la lor o
ristrutturazione e il loro completamento non-
ché un sicuro approvvigionamento di energia
elettrica . Se consideriamo che tra questi im-
pianti vi sono quelli di Bolzano, che hanno
ormai perso la loro validità economica, e che
ve ne sono altri che possono reggere alla con-
correnza soltanto nei limiti in cui siano posti
in grado di avvantaggiarsi di quello che offr e
il progresso tecnico, credo non sfuggirà ad al-
cuno l ' importanza del nuovo compito affidat o
alle partecipazioni statali, dalle quali il paese
attende un valido contributo ai fini dello svi-
luppo efficiente del nostro sistema economico .
E che noi ci rendiamo conto dell ' impegno del -
le partecipazioni statali al riguardo è dimo-
strato dal fatto che, mentre la percentuale de l
fondo di dotazione rispetto agli investiment i
totali è stata in passato intorno ai 20-25 mi-
liardi, nel caso particolare siamo saliti a circ a
il 30 per cento .

Sorvolando su altri punti specifici, vorre i
fare ancora una considerazione . La nostra pre-
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senza nel settore della costruzione degli elicot-
teri ha avuto, tra l 'altro, uno scopo ben pre-
ciso : assicurare lo sviluppo di una iniziativ a
privata che aveva ben operato nel passato, aiu-
tare un'azienda valida che, a un certo mo-
mento rischiava o di dover arrestare il pro-
prio sviluppo necessitato dall'unificazione eu-
ropea o di dover cedere il proprio pacchetto
azionario a gruppi stranieri . Noi abbiamo rite-
nuto utile che lo Stato intervenisse e fosse pre-
sente, perché questo importante settore del -
l'economia italiana potesse continuare a d
espandersi autonomamente e con la certezz a
di raggiungere in prospettiva risultati positivi .

L ' onorevole Gambolato ha affermato di vo-
lere il riordinamento del sistema . Noi siam o
pronti a considerare tutte le proposte che do-
vessero essere avanzate al riguardo, ma un a
preghiera vorrei rivolgere ai colleghi : prima
ancora di ogni proposta in tal senso, faccia-
mo in modo che funzioni quanto già esiste .
Personalmente considero questo settore un o
di quelli che funzionano meglio, e che pi ù
possono aiutare il nostro sviluppo economico .
Vogliamo introdurci modificazioni ? Stiam o
però bene attenti, perché il sistema delle par-
tecipazioni statali risponde ad una sua be n
precisa filosofia . Anzi, è proprio perché co-
nosco progetti di legge che sono stati presen-
tati alla Camera, o che giacciono presso l'al-
tro ramo del Parlamento, che rivolgo quest o
appello a stare bene attenti a non avanzare
proposte che potrebbero profondamente tur-
bare questo settore . Quando voi, ad esempio ,
proponete che i consiglieri ed i sindaci delle
società per azioni siano nominati con decreto
del ministro, potete forse pensare di lusin-
garlo ma siete in errore, perché il ministr o
vede in una proposta di questo tipo lo scon-
volgimento di un istituto essenziale della no-
stra economia, poiché da un suo eventuale ac-
coglimento deriverebbe per il settore politic o
un accollo di responsabilità che debbono in -
vece essere rigorosamente limitate al settor e
della gestione, economica attraverso il ricono-
scimento della facoltà e del dovere di scegliere
gli amministratori a coloro che dovranno ri-
spondere di tale gestione . Per questi motivi ri-
badisco la mia completa disponibilità ad esa-
minare tutte le proposte che potranno esser e
avanzate, purché esse tendano effettivamente
all'invigorimento e all'esaltazione del settore .
Desidero soprattutto affermare la mia dispo-
nibilità verso tutte le proposte che impegnino
il Governo ad un maggior rigore amministra-
tivo, affinché in questo settore, ove esso è li-
bero dalle norme vincolanti della legge sull a
contabilità generale dello Stato, possa proce-

dere entro limiti che diano al Parlamento ed
al paese la certezza di un rigore e di una se -
verità assoluti . Non è infatti certo intenzione
del Governo sottrarsi a tutte quelle forme d i
controllo democratico che potrebbero aggiun-
gersi a quelle che il Parlamento già attual-
mente esercita .

Per quanto riguarda le aziende in perdita
e le capacità imprenditoriali debbo richia-
marmi alle precedenti considerazioni . Per
quanto concerne la richiesta di coordinare i
settori, avanzata dall'onorevole Compagna - e
sollevata anche dalle sinistre - debbo dire che ,
a mio avviso, la sua attuazione rientra tra i
compiti del Governo .

L 'onorevole Compagna ha chiesto un più
incisivo coordinamento tra il settore alimen-
tare dell'EF1M e quello della SME ; credo che
sarebbe precipitoso e non necessario farl o
adesso, in una fase settoriale così fluida e
dinamica .

Sul piano del coordinamento ritengo in-
vece sia ora opportuno operare in modo che
l 'attività dell 'EFIM nel settore nucleare si a
meglio inquadrata nel contesto di una politic a
nucleare nazionale; abbiamo due gruppi ,
l 'ENI e l'IRI, già impegnati in questo camp o
e che recentemente - come ha ricordato l'ono-
revole Gambolato - hanno raggiunto un ac-
cordo per le centrali nucleari avanzate e cred o
che sarà estremamente utile per porre il no-
stro paese in una posizione di forza anche ne i
confronti della concorrenza internazionale .

Ritengo sia cosa giusta non avere tre ent i
pubblici che operano in concorrenza tra loro ,
anche se - è appena il caso di ricordarlo -
l'ENI si occupa prevalentemente del combusti -
bile nucleare, ma coordinarne l'attività - se-
condo le direttive del CIPE a tutti ben note -
sulla base di due gruppi di aziende, ciascun o
dei quali disponga di una tecnologia specifica .

In questo senso ci muoviamo dando una di-
rettiva che secondo quella che è la prassi e
tenuto conto della situazione giuridica dei de-
stinatari trova poi attuazione secondo le form e
e le regole tipiche delle società a partecipazio-
ne statale .

All 'onorevole Lezzi desidero far osservar e
che apprezzo il suo riconoscimento della ne-
cessità di conferire all ' ente questi nuovi fond i
e del significato delle decisioni adottate nel
corso della passata legislatura allorché rive-
stivo la carica di ministro del tesoro ; a quel-
l'epoca ebbi modo di trattare ampiamente e
in modo costruttivo questi problemi con i l
mio collega di allora al dicastero del bilancio ,
onorevole Giolitti . Ho anche preso atto, ono-
revole Lezzi, delle sue osservazioni sulla strut-
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tura degli enti . Per il settore turistico non v i
sono - io credo - motivi di dubbio e si st a
anzi usando la massima attenzione ai fini d i
un ottimale impiego delle risorse e di un buo n
sviluppo di queste iniziative . Per quanto in -
vece riguarda it settore commerciale, concor-
do con l ' onorevole Lezzi circa il fatto che s i
debba essere estremamente cauti .

Avviandomi a conclusione, desidero ringra-
ziare ancora una volta l 'onorevole Marzotto
Caotorta, che nel suo intervento ha toccato
problemi di fondo che ritengo estremament e
pertinenti ed importanti proprio ai fini cui una
definizione delle dimensioni e delle linee d i
sviluppo ctell 'attività delle partecipazioni sta -
tali . Purtroppo, in sede di Commissione no n
ho potuto approfondire l ' argomento come in -
vece sarebbe stato mio desiderio e bene hann o
fatto, quindi, i colleghi di alcuni gruppi a
risollevarlo nel corso della discussione davant i
all ' Assemblea . Al riguardo, devo anzi espri-
mere il mio compiacimento per il fatto ch e
esponenti di tutte le parti politiche abbiano
apprezzato il nostro sforzo per fornire alla Ca-
mera tutte le passibili informazioni : d'altr a
parte, nessun velo deve essere posto su que-
ste attività, il cui rendiconto deve dal Govern o
essere presentato vi Parlamento per cercar e
di convincere, di persuadere, di acquisire dell e
collaborazioni .

Sono anche riconoscente del fatto che ne i
vari interventi sia emerso in linea di massi -
ma, nei confronti di questo disegno di legge .
un atteggiamento positivo della Camera, ch e
desidero sin da ora ringraziare per il voto d i
approvazione che sta per esprimere, in quant o
il Governo è in grado di far funzionare ben e
il settore delle partecipazioni statali nella mi-
sura in cui il Parlamento sia sollecito a do-
tarle di mezzi finanziari indispensabili ; i n
mancanza dei quali esse - come è noto -
sono costrette a rivolgersi alle banche (e a
pagare alti tassi d ' interesse) o a porre remore
ai loro investimenti . Questo è soprattutto quan-
to dobbiamo evitare, perché dobbiamo rico-
noscere che, nell ' attuale fase congiunturale
avversa (e consentitemi di rivendicare a d
esse questo merito) le partecipazioni statal i
hanno funzionato bene, mentre non altret-
tanto può dirsi di altri strumenti che in pas-
sato - (i in allei paesi - potevano funzionar e
ed hanno in effetti funzionalo conte fattor i
anticietici .

Il settore che è stato invece in grado el i
funzionare (e che noi abbiamo cercalo di fa r
funzionare il pii) intensamente possibile) i n
questo momento di congiuntura negativa, è
stato infatti - ripeto - proprio quello delle par-

tecipazioni statali, le quali, a parte gli obiet-
tivi di sviluppo e di modifica della struttur a
economica del paese, hanno - per merito d i
coloro che le dirigono - fatto ogni sforzo pe r
portare avanti gli investimenti e non interpor -
re quindi pause nelle attività produttive .

Non mi rimane, signor Presidente, che rin-
graziare tutti i colleghi e raccomandare all a
Camera l ' approvazione del disegno di legge i n
esame . (Applausi al centro) .

PRESIDENTE. Ho il dovere, prima di pas-
sare all'esame degli articoli, di dare lettur a
della seguente lettera inviatami dal presiden-
te della Commissione bilancio : « Mi pregio in -
formare la signoria vostra che la Commissio-
ne bilancio e programmazione, nella sua riu-
nione in data odierna, ha esaminato gli emen-
damenti agli articoli 1, 3 e 4 del disegno d i
legge : " .-Aumento del fondo di dotazione del -
1'EFIM - Ente partecipazioni e finanziament o
industria manifatturiera " (677), a firma ri-
spetlivamente dei deputati Gambolato, D'Aie-
ma ed altri, presentati in Assemblea, ed ha de-
liberalo, a maggioranza, di esprimere parer e
contrario sugli emendamenti medesimi, con -
ferendo mandato al relatore Carenini di rife-
rire in tal e eneo direttamente in aula » .

Firmato : Pret i

Passiamo all'esame degli ;rrlicoli . Si di a
lettura dell 'articolo 1 .

GUARRA . Segretario, legge :

Il fondo di dotazione dell'Ente partecipa-
zioni e finanziamento industria manifatturier a

EFIM - è ulteriormente aumentalo di lir e
2t5 miliardi . mediante conferimento da part e
dello Stato - Mini :tero delle partecipazion i
sfatali - di lire 60 miliardi per l 'anno 1972 .
lire 60 miliardi per l'anno 1973 . lire 35 mi-
liardi per l ' anno 1974 . lire 30 miliardi pe r
l'anno 1975 e lire 30 miliardi per l ' anno 1976 .

PRESIDENTE .

	

stato presentato il se-
guente emendamento :

Sostituirlo con il seguente :

11 fondo di dotazione dell 'Ente partecipa-
zioni e (inan•zianrento industrie manifattu-
riere - EF[M - è ulteriormente aumentato d i
lire 265 miliardi, mediante conferimento da
parte dello Stato, di lire 70 miliardi per l 'anno ,
1972, lire 70 miliardi per l ' anno 1973, lir e
t15 miliardi per l ' anno 1971, lire 4 5 miliard i
per l ' anno 1975 e lire 40 miliardi per l'ann o
1976 .
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Nel quinquennio 1972-1976 l'investiment o
effettivo delle aziende del gruppo EFIM nel
settore della trasformazione, conservazione e
commercializzazione dei prodotti agricoli-ali-
mentari non sarà inferiore al 20 per cento del-
l'investimento globale .

1 . I.

	

Gambolato, D'Alema, D'Auria, Carri, Ta-
mini.

L 'onorevole Gambolato ha facoltà di svol-
gerlo .

GAMBOLATO. Signor Presidente, lo consi-
deriamo già svolto nel corso della discussion e
sulle linee generali .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su tale emendamento ?

CARENINI, Relatore . Come ho già avut o
occasione di dire in Commissione, siamo con-
trari all ' introduzione 'di questo emendamento .

PRESIDENTE . E il Governo ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali. Vorrei chiedere agli onore-
voli colleghi di non insistere per la votazione
di questo emendamento in quanto i fondi i n
esso previsti non sono necessari e se fosser o
assegnati non sapremmo come utilizzarli, vi-
sto che il programma non è ancora stato fis-
sato .

In ogni caso, costringerci a dire di no a
questo emendamento significherebbe farci re -
spingere ora quanto probabilmente dovremo
fare quando avremo a disposizione tutti gl i
elementi di valutazione . Il che, evidentemen-
te, non è utile ed è inopportuno .

Il mio invito è quindi di ritirare questo
emendamento ; nel caso che fosse mantenuto ,
non potremmo comunque accettarlo .

PRESIDENTE . Oonorevole Gambolato ,
mantiene il suo emendamento 1 . 1, non accet-
tato dalla Commissione né dal Governo ?

GAMBOLATO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l ' articolo 1 nel testo del -
la Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 2 .

GUARRA, Segretario, legge :

L'Ente presenterà, entro quattro mesi dall a
fine di ciascun esercizio, il suo rendiconto
patrimoniale ed economico, allegandovi un o
stato patrimoniale ed un conto economico con-
solidato di tutte , le imprese nelle quali ess o
detenga direttamente o tramite aziende de l
gruppo almeno il 50 per cento del capital e
sociale, indicando in dettaglio i criteri di con-
solidamento. L'Ente, inoltre, allegherà lo stat o
patrimoniale ed il conto economico di tutt e
le imprese incluse nel bilancio consolidato.

Il Ministro delle partecipazioni statati ema-
nerà istruzioni per la formazione degli stat i
patrimoniali e dei conti economici delle im-
prese appartenenti all'Ente, secondo criteri d i
omogeneità e di chiarezza .

PRESIDENTE . Non essendo stati presen-
tati emendamenti, lo pongo in votazione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell ' articolo 3 .

GUARRA, Segretario, legge :

Entro sei mesi dall 'entrata in vigore dell a
presente legge l'EFIM, previe intese con l a
FINAM, presenterà al CIPE un programma ,
per il settore agricolo-alimentare, relativo a l
quinquennio 1973-77 ed avente per oggetto
iniziative per la trasformazione, conserva-
zione e commercializzazione dei prodotti, d a
realizzare anche in associazione con coopera-
tive di produttori .

Il CIPE, in sede di approvazione del pro-
gramma di cui al primo comma, indicherà i
mezzi per assicurarne l ' attuazione .

PRESIDENTE. >J stato presentato il se-
guente emendamento :

Sopprimere l 'articolo 3 .
3 . 2.

	

Compagna, La Malfa Giorgio.

L'onorevole Compagna ha facoltà di svol-
gerlo .

COMPAGNA. Ho presentato questo emen-
damento nello stesso ordine di idee che i l
ministro ci ha prima prospettato, in coeren-
za con gli atteggiamenti assunti in Commis-
sione, in quanto già in quella sede, per le
ragioni che ho illustrato nel mio intervento
in sede di discussione sulle linee generali, m i
sono dichiarato contrario a questo articolo ,
che tra l ' altro mi sembra originato de una
specie di tendenza alla percentualizzazione
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settoriale nei programmi delle partecipa-
zioni statali .

Sarei propenso ad insistere per la vota-
zione, in quanto ho la sensazione che quest o
articolo non e gradito all'EFIM e non è gra-
dito alla FINAM . E, dal nostro punto d i vista ,
un incentivo non voglio dire alla polverizza-
zione, ma quantc meno alla non razionalizza-
zione degli investimenti nel settore alimen-
tare . Colgo questa occasione per affermar e
che, da tutti gli altri punti di vista, le dichia-
razioni del ministro mi hanno pienament e
convinto e quindi sono in grado di scogliere
la riserva formulata alla fine del mio inter-
vento, dichiarando che il mio gruppo voterà
a favore del disegno di legge .

PRESIDENTE. t stato presentato il se-
guente ernendamento :

Al primo comma dell'articolo 3, sostituire
le parole : in associazione con cooperative d i
produttori, con le parole : in associazione con
enti di sviluppo in agricoltura, comuni, pro-
vince e regioni e con associazioni e coopera-
tive di produttori e loro consorzi .

3 . 1 .

	

D'Auria, Gambolato, Carri .

L'onorevole D ' Auria ha facoltà di svol-
gerlo .

D'AUHIA. Le consideriamo svolto .

PRESIDENTE, Qual è il parere della Com-
missione sugli emendamenti all 'articolo 3 ?

CARENINI, Relatore . Esprimo parere con-
trario perché l ' articolo 3 è il risultato di u n
incontro tra le varie parti politiche in sen o
alla Commissione .

PRESIDENTE . Il Governo ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Ringrazio l 'onorevol e
Compagna delle parola di cortesia e di apprez-
zamento che ha voluto rivolgere al nostr o
lavoro. Su questo articolo - dice bene il rela-
tore - noi abbiamo trovato il punto d i
incontro di varie esigenze . Credo che farem-
mo un errore appesantendolo con nuovi tem i
e nuove esigenze, ma credo altresì che no n
si debba togliere la possibilità di mettere a
punto un programma che sarà pur sempre
oggetto di valutazione, e decisione successive ,
pertanto io sarei molto grato se ciò, anzich é
da un vòto, risultasse da un atto di solida-
rietà e di comprensione da parte del grupp o
repubblicano . Non accetto pertanto gli emen-
damenti all 'articolo 3 .

PRESIDENTE . Onorevole Compagna, man-
tiene il suo ernendamento 3 . 2 non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

COMPAGNA. Lo ritiro .

PRESIDENTE. Onorevole D'Auria, man -
tiene il suo emendamento 3. 1, non accettato
dalla Commissione né dal Governo ?

D ' AURIA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 3 nel test o
della Commissione .

(È approvato) .

Si dia lettura dell 'articolo 4 .

GUARRA, Segretario, legge :

All 'onere recato dalla presente legge si
provvede con il ricavo netto derivante da ope-
razioni finanziarie che il ministro del tesor o
è autorizzato ad effettuare, in ciascun anno ,
mediante la contrazione di mutui con il Con-
sorzio di credito per le opere pubbliche o co n
emissioni di buoni poliennali del tesoro o d i
speciali certificati di credito fino a concorrenz a
di un netto ricavo di lire 215 miliardi .

I rnutui con il Consorzio di credito per l e
opere pubbliche, da ammortizzare in perio-
do non superiore a 2 anni, saranno contratt i
nelle forme, alle condizioni e con le modalit à
che verranno stabilite con apposite convenzio-
ni da stipularsi fra il ministro del tesoro ed
il Consorzio di credito per le opere pubblich e
e da approvarsi con decreto dello stesso mi-
nistro. Il servizio dei mutui sarà assunto da l
Ministero del tesoro e le relative rate di am-
mortamento saranno iscritte nello stato di pre-
visione della spesa del Ministero medesimo e
specificamente vincolate a favore del Consor-
zio di credito per le opere pubbliche .

L 'emissione dei buoni poliennali del te-
soro, a scadenza non superiore a nove anni ,
avverrà con l ' osservanza delle disposizioni d i
cui alla legge 27 dicembre 1953, n . 941 .

L 'emissione dei certificati speciali di ere -
dito avverrà con l 'osservanza delle disposizio-
ni di cui all'articolo 20 del decreto-legge 30
agosto 1968, n . 918, convertito, con modifica-
zioni, nella legge 25 ottobre 1968, n . 1089 .

Agli oneri relativi agli interessi, alle spese
e all 'eventuale rata capitale delle operazion i
finanziarie di cui al presente articolo si farà
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fronte, per gli anni finanziari 1972 e 1973 ,
mediante riduzione dei fondi speciali di cui a i
capitoli n . 3523 e n. 6036 dello stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro pe r
gli anni finanziari medesimi .

Il ministro del tesoro è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, negli anni finan-
ziari dal 1972 al 1976, le occorrenti variazion i
di bilancio .

PRESIDENTE. E stato

	

presentato

	

il se -
guente emendamento :

Al primo comma, sostituire la cifra : 215
miliardi, con la cifra : 265 miliardi .

Ta -4. I.

	

Gambolato, D'Alema, D'Auria, Carri,
mini.

L'onorevole Gambolato ha facoltà di svol-
gerlo .

GAMBOLATO . Lo considero già svolto .

PRESIDENTE . Qual è il parere della Com-
missione su questo emendamento ?

CARENINI, Relatore . Contrario, signo r
Presidente .

PRESIDENTE . Il Governo ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle parte-
cipazioni statali . Anche il Governo è contrario .

PRESIDENTE . Onorevble Gambolato, man -
tiene il suo emendamento 4 . 1, non accettat o
dalla Commissione né dal Governo ?

GAMBOLATO . Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE . Lo pongo in votazione .

(È respinto) .

Pongo in votazione l 'articolo 4 nel test o
della Commissione .

(E approvato) .

Passiamo alle dichiarazioni di voto .
È iscritto a parlare l'onorevole D'Alema .

Ne ha facoltà .

D ' ALEMA. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, signor ministro, non possiamo vo-
tare a favore del disegno di legge sull'au -
mento del fondo di dotazione dell'EFIM m a
nelle condizioni di stagnazione degli investi -
menti e data la situazione del mercato finan-
ziario, pensiamo tuttavia che non si debb a
votare contro un indebitamento dello Stato

per aumentare il capitale a disposizione degl i
enti di gestione a partecipazione statale .

Nel passato la contrazione di tali investi -
menti nell 'ambito di una politica deflazioni-
stica influì assai negativamente e per lungo
periodo sulla situazione economica nazionale .
Perciò ci asterremo dalla votazione .

A proposito dell 'ammontare del volum e
dei fondi di dotazione siamo consapevoli ch e
una azione anticongiunturale che non agisca
nella direzione di un profondo mutament o
della politica industriale, della politica eco-
nomica e territoriale, e in favore di una tra-
sformazione delle strutture economiche e so-
ciali, non potrà sostanzialmente portare a l
superamento .Ii una situazione di stagnazion e
e di inflazione .

Siamo poi consapevoli che l ' impresa pub-
blica non è e non può essere, nell 'attuale
quadro istituzionale, uno strumento valid o
per una politica di piano democratica : non v i
è infatti controllo democratico sull ' impresa
pubblica .

Voi criticate le nostre proposte, onorevol e
ministro, per l ' istituzione di un effettivo con-
trollo. Moltissimi rappresentanti della mag-
gioranza di Governo riconoscono che così l e
cose non vanno . ma non suggeriscono orga-
niche proposte . Il ministro Ferrari-Aggrad i
si trastulla con gli slogans : le partecipa-
zioni statali sono una casa di vetro.

Esiste un rapporto perverso tra Stato e
partecipazioni statali, e lo ha detto un amico
dell 'onorevole ministro, se non erro il pro-
fessor Prodi; questo rapporto va spezzato .
Solo una estensione della democrazia pu ò
rompere il connubio tra partito di maggio-
ranza e tecnostruttura pubblica, connubi o
che già costituisce la base di un regime ne l
nostro paese . Per questa via si può e si dev e
modificare una situazione nella quale, com e
ha detto il professor Mazzocchi, si estend e
sempre di più la proprietà pubblica dei mez-
zi di produzione, sempre più si va indebo-
lendo il controllo pubblico sull 'uso delle
risorse, mentre diminuiscono i consumi col -
lettivi .

L 'azienda pubblica può essere uno stru-
mento democratico per una politica di piano .
Per questo ci siamo battuti e ci batteremo .
Rifiutiamo perciò, nonostante tutto, di assi-
milare l ' azienda pubblica all'impresa privata .

Al di fuori di una strategia industriale -
vengo qui ai problemi dei settori - e di defi-
nite politiche settoriali e territoriali non pu ò
che prevalere una considerazione meramente
aziendalistica nella politica delle partecipa-
zioni statali .
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Novacco ha detto che gli investimenti ne l
sud, se non siano motivati da una considera-
zione critica de l l ' intera nostra azione di Go-
verno dell 'economia, potrebbero alla lunga
tradursi in uno spreco di risorse, almeno da l
punto di vista strettamente economico .

per questo che a proposito dell'EFIM v i
chiediamo, dopo averlo chiesto invano in altr e
occasioni all 'onorevole ministro delle parte-
cipazioni statali : quale strategia sul mercat o
interno e su quello internazionale si vuol e
perseguire nel settore industriale alimentar e
e con quali politiche, attraverso tale settore ,
si può accelerare un processo di trasforma-
zione dell 'agricoltura ? . . . C 'è poco da ridere ,
onorevole ministro !

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . No, la stavo ascoltando ,
onorevole D 'Alema !

D'ALEMA. Mi fa piacere, e continui ora
ad ascoltarmi. Sono questi i veri problemi ch e
voi non affrontate .

Quando ella ci parla dei successi dell a
Breda Termomeccanica, appunto con uno spi-
rito aziendalistico, noi dobbiamo dire ch e
non sottovalutiamo quei successi, ma ci pre-
me soprattutto sapere che cosa si è fatto, ad
esempio, per consorziare le imprese pubbli-
che e private per la progettazione di macchi-
nario termomeccanico convenzionale e nu-
cleare e per consentire una concentrazione
delle risorse di conoscenze tecniche ed il loro
potenziamento .

Il sottolineare, come lei ha fatto poc ' anzi ,
l ' iniziativa dell 'EFIM nel campo turistico
cosa vuol dire se non si persegue evidente -
mente nessuna politica, edificando qualch e
struttura qua e là, ricorrendo alla specula-
zione immobiliare - cosa che lei certament e
non ci viene a dire - e consegnando quest e
strutture alla gestione delle grandi compa-
gnie private ? Che politica del turismo è
questa ?

L ' assenza di una politica dei trasporti di -
strugge le imprese industriali di material e
rotabile, mentre la vicenda degli elicotter i
nasconde sostanzialmente l 'assenza totale d i
una autonoma strategia nel campo aeronau-
tico : si accetta come immutabile il fatto ch e
la ricerca sia compiuta dalla « Boeing » o .
in altri campi, dalla GECO o dalla AEG. Son o
questi alcuni dei veri, grandi problemi di un
nuovo tipo di sviluppo del nostro paese .

Il settore più importante dell 'EFIM, sul
quale anche l 'onorevole ministro si è intrat-
tenuto poco fa, e cioè quello dell ' alluminio,

pagherà uno scotto di almeno 30-40 miliardi ,
se tutto andrà bene, per effetto dell 'attuale
situazione del mercato, dominato da coloss i
industriali . A questo danno si devono ag-
giungere tutte le passività delle piccole fab-
briche di alluminio che la Montedison ha sca-
ricato sull ' EFIM, in conseguenza delle scelt e
politiche operate dal Governo .

In queste condizioni, onorevole ministro, a
ben poco servono 700 od 800 miliardi di inve-
stimenti, di cui gran parte destinati al sud ,
per aziende sparse e racimolate in più settori ,
senza un ' azione coordinata degli enti di ge-
stione operanti negli stessi settori, con aziende
spesso fragili e di un certo destino, in man-
canza di interventi non episodici ma coordi-
nati tra gli enti di gestione per potenziare e
favorire l ' espansione della piccola e media
impresa privata . Questo stato di cose dev e
vivamente preoccupare il Parlamento e i l
paese, anche se l 'onorevole ministro delle
partecipazioni statali mostra di non attribuirv i

eccessiva importanza.
Quando noi vi chiediamo, signori del Go-

verno, di mettere ordine nel settore delle par-
tecipazioni statali, anche al fine di megli o
controllarle, di agire per strategie, per pian i
di settore e di territorio e di sentire perciò l e
regioni e i sindacati (ma non per burla o ne l
tentativo di cercare una copertura !) voi, Go-
verno ed enti di gestione, opponete il pi ù
netto, immotivato, non democratico rifiuto .

Ha dunque ragione il suo amico professo -
re Prodi, onorevole ministro, a denunziare i l
sistema dei fondi di dotazione . Osserva ap-
punto il professor Prodi, nella relazione svolt a
al recente convegno di Perugia, che negli ul-
timi anni i fondi di dotazione hanno rappre-
sentato Io strumento principe della politic a
dell'impresa pubblica . Si assiste quindi - ri-
leva lo stesso esperto - all ' inseguimento de i
più imcredibili passivi aziendali come elemen -
to di legittima azione per l'ottenimento e l ' in-
grandimento del fondo di dotazione. Si va qua -
si alla caccia del l 'acquisizione delle iniziative
o delle imprese in situazione finanziaria diffi-
cile per poi modellare su di esse il reperi-
mento del pubblico danaro . Non esistono pa-
rametri per un giudizio sui risultati economi -
ci, politici e sociali delle imprese . Vengono
tollerate perdite in settori che non dovrebber o

essere passivi . 11 fondo di dotazione viene
usato per dare agli azionisti privati una qual -
che remunerazione in presenza di situazion i

negative . . .
una critica aspra, forse eccessiva, ono-

revoli colleghi della maggioranza, una critica
che con tanta asprezza neanche noi abbiamo
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forse condotto; ma essa sta a sottolineare in
modo drammatico l'esigenza di un ben diverso
intervento del Parlamento e dello Stato in
tutte le sue articolazioni, del movimento de i
lavoratori sulla politica delle partecipazion i
statali . Di qui l'esigenza di affidare all'impre-
sa pubblica fondi di dotazione per obiettiv i
precisi e vincolanti, dando al Parlamento l a
possibilità di valutare la situazione economi-
ca, finanziaria e patrimoniale anche delle sin -
gole imprese .

Poiché non vengono sciolte queste riserve ,
di non lieve importanza noi non possiamo vo-
tare a favore e pertanto ci asterremo dall a
votazione .

PRESIDENTE . 1J iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Di Giesi . Ne
ha facoltà .

DI GIESI. Signor Presidente, onorevol i
colleghi, nell 'annunciare il voto favorevole
del gruppo socialdemocratico all ' aumento de l
fondo di dotazione c'ell'EFIM, non possiam o
che richiamarci alla posizione da noi assunt a
in sede di discussione sul bilancio di previsio-
ne dello Stato per l 'esercizio finanziario 1973
circa la funzione ed il ruolo delle partecipa-
zioni statali . Il nostro rilievo, critico e stimo-
lante al tempo stesso, è che l ' impegno delle
partecipazioni statali non è stato finora com-
pletamente rispondente ad una visione ge-
nerale dei problemi del paese . L'apprezza-
mento circa i risultati raggiunti non può
farci trascurare, infatti, una valutazione cri-
tica dei modi e dei tempi di intervento dell e
partecipazioni statali .

venuta meno, cioè, in una certa mi-
sura, un'azione collegata ad un disegno pro-
grammatico dello sviluppo del paese . Ne è
scaturita così una politica di intervento e di
localizzazione industriale che non ha messo
in moto un processo di diffusione di inizia-
tive che potesse sodisfare le esigenze di pro-
gresso - sul piano economico e sociale - dell e
popolazioni meridionali .

In particolare, è indispensabile che le li-
nee di sviluppo dei programmi e l'ammon-
tare degli investimenti delle partecipazion i
statali siano elaborati nelle competenti sed i
decisionali dal Governo e dal Parlamento ,
dalle rappresentanze dei lavoratori e dalle
regioni, queste ultime quali nuovi e non tra-
scurabili protagonisti della politica di piano .
Soprattutto le partecipazioni statali, e quin-
di gli enti attraverso i quali esse operano ,
devono rinnovarsi nei metodi di gestione e
qualificare il proprio impegno, nel senso di

rappresentare, lo strumento primo e più va-
lido di attuazione di una concreta azion e
meridionalista .

Dobbiamo dire che le partecipazioni statal i
sono state spesso protagoniste di decisioni e
scelte che non hanno obbedito al criterio de l
confronto preventivo e della discussione co n
le forze sociali che rappresentano gli interess i
e le attese che quelle scelte andavano ad inci-
dere e a suscitare. Questo non vuole certa -
mente significare che si è sempre operato male ;
ma certo una visione più unitaria e coerente
delle diverse politiche di intervento avrebbe
consentito oggi di guardare con più fondat o
ottimismo alle prospettive di ripresa dell a
nostra economia .

Un accenno dobbiamo pure fare al proble-
ma dell'efficienza delle aziende a partecipa-
zione statale (ci conforta l'opinione ribadit a
qui anche oggi dal ministro Ferrari-Aggradi) ,
e questo non soltanto perché attraversiamo
una grave crisi economica, e quindi si impon e
l 'esigenza di razionalizzare tutto il ,sottosiste-
ma delle partecipazioni statali, ma perché pro-
prio le partecipazioni statali non possono es-
sere considerate una clinica per aziende in
stato comatoso, ma debbono assolvere alle loro
funzioni di stimolo, di guida, di ossigenazion e
di tutto il sistema economico nazionale .

L 'efficienza delle aziende a partecipazione
statale è condizionata anche dalla chiarezz a
dei loro compiti . Abbiamo enti che spaziano
nei settori più diversi, dalla metallurgia a l
turismo, con una dispersione di iniziative, d i
sforzi e di denaro che spiega poi come i bilanc i
si chiudano largamente in passivo. Bisogna,
quindi, riordinare e razionalizzare il settore ,
evitando sia la proliferazione degli enti d i
gestione sia la sovrapposizione e la confusione
delle, rispettive funzioni . Solo così si potrà sal-
vaguardare la competitività delle aziende a
partecipazione statale, mettendole in grado d i
provvedere a quegli ammodernamenti cu i
l 'azienda pubblica, non meno dell 'azienda
privata, non può rinunciare .

per questo che occorre la massima cautel a
nel proporre e decidere l'aumento dei fond i
di dotazione . Essi debbono costituire uno stru-
mento nelle mani dell'imprenditore pubblico ,
per svolgere meglio i suoi compiti, realizzare i
suoi programmi di investimento e rendere pi ù
sicura ed economica l'impresa . Guai se i fond i
di dotazione servissero solo a pagare i debiti ,
a sanare bilanci compromessi anche da un a
scarsa sensibilità nei confronti dell'interess e
pubblico, a dare l'illusione che l'accesso al de-
naro è facile e che tutte le iniziative sono per-
messe, anche le più rischiose ed avventurose .
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Se vogliamo salvaguardare i livelli di occu-
pazione e garantire gli investimenti non pos-
siamo che puntare su aziende sane e produt-
tive. Nessuno si illuda di curare i mali di que-
sti enti con metodi tanto poco fantasiosi, con
l'aumento cioè dei fondi di dotazione . Non cos ì
si elimina la contraddizione fra un impegn o
massiccio di investimenti e la congiuntur a
sempre più difficile. Dobbiamo salvaguardar e
la funzione delle partecipazioni statali che è
strategica per quanto attiene allo sviluppo eco-
nomico del paese, l'eliminazione degli squi-
libri tra nord e sud, la creazione delle in-
frastrutture industriali e dei servizi civili .

Per quanto riguarda in particolare gli ent i
di gestione, dobbiamo dare atto all'EFIM d i
aver perseguito tenacemente e con coerenza i
suoi fini istituzionali . I nuovi investimenti che
saranno resi possibili dall'aumento del fond o
di dotazione consentiranno di completare i
programmi precedenti e di realizzare nuove
iniziative che tonificheranno l ' economia ita-
liana e soprattutto quella meridionale . E non
possiamo non considerare come, con i nuovi
investimenti previsti, la quota destinata a l
Mezzogiorno salga dall'86 al 93 per cento e che
analoghi effetti si riprodurranno anche ne l
settore occupazionale, dato che s'i prevede l a
creazione di 14 mila nuovi posti di lavoro, d i
cui ben 1'85 per cento, cioè 12 mila, nel Mez-
zogiorno . Gli impegni che 1'EFIM assume son o
credibili alla luce della esperienza e dei risul-
tati conseguiti in passato per cui davvero s i
può affermare che questo ente si distingue pe r
la sua opzione meridionalista e per la capa-
cità che ha dimostrato nell ' individuare i com-
parti economici più adatti a valorizzare le ri-
sorse meridionali . È per questo che, com e
avevo annunciato, il gruppo socialdemocratic o
voterà a favore di questo disegno di legge, cos ì
come voterà a favore dell'altro disegno di leg-
ge relativo all'ENEL, precedentemente esami -
nato .

PRESIDENTE . È iscritto a parlare per di-
chiarazione di voto l'onorevole Tocco . Poiché
non è presente si intende che vi abbia rinun-
ciato .

Sono stati presentati i seguenti ordini de l
giorno :

La Camera,

considerato che l ' aumento del fondo d i
dotazione EFIM deve essere in parte utilizzato
per nuovi investimenti nella SIV di San Salvo ;

venuta a conoscenza che la SIV (Società
italiana vetro) di San Salvo ha comunicato

l ' intenzione di procedere al licenziamento d i
300 operai in seguito alla acquisizione di una
licenza dalla Pilkingon Brothers e alla conse-
guente realizzazione di un nuovo impianto
ftoat che richiede, meno manodopera ;

rilevato che nella relazione programma-
tica sugli enti autonomi di gestione anness a
allo stato di previsione della spesa per l ' eser-
cizio finanziario 1973 del Ministero delle par-
tecipazioni statali è testualmente affermato i n
merito ai programmi della SIV : a l ' introdu-
zione del nuovo processo, pur utilizzando un
minor numero di persone, consente di effet-
tuare all ' interno talune operazioni di magaz-
zinaggio e taglio che in precedenza erano in-
corporate nelle forniture dall 'esterno . Conse-
guentemente, salvo alcuni problemi di modifi-
ca delle mansioni del personale, non si do-
vrebbero incontrare gravi difficoltà nel man -
tenere e superare il livello occupazionale at-
tualmente raggiunto » ,

impegna il Govern o

al rispetto dell ' impegno contenuto nella citat a
relazione e quindi al mantenimento e gradual-
mente all 'accrescimento del livello occupazio-
nale della SIV di San Salvo .

(9/677/1)

	

Delfino .

La Camera ,

rilevato che i fondi di dotazione del -
1'EFIM sono riservati per il 90 per cento ad
interventi nel Mezzogiorno in vari settori ;

ricordato che tra le regioni meridional i
d Molise, pur avendo avuto ì conosciuti nucle i
di industrializzazione e comprensori di valo-
rizzazione turistica, è rimasta l 'unica regione
a non aver beneficiato come le altre di u n
concreto intervento delle iniziative a partecipa-
zione statale nei settori industriale e turistico ;

considerato che vi sono state realizzate
e sono in via di completamento notevoli infra-
strutture e che iniziative private anche di no-
tevole dimensione sono in atto, a conferm a
della vocazione e suscettività economica dell a
regione ;

ritenuto che una decisa azione statale po-
trebbe, specie nelle zone più ritardate, ope-
rare una situazione di rottura e di messa i n
molo di un autonomo meccanismo di sviluppo ;

constatato che le zone di maggiore inte-
resse sono quelle ricadenti nell 'ambito de i
nuclei di industrializzazione e in comprensor i
turistici riconosciuti ;

precisato che sono state già sottoposte d a
enti Interessati all ' esame e allo studio del-
1'EFIM documentate richieste di iniziative nel
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settore industriale e turistico nelle zone men-
zionate,

impegna il Governo

a destinare in linea prioritaria una parte de i
fondi EFIM al Molise per iniziative a parte-
cipazione statale nei settori industriale e turi-
stico nelle zone indicate, allo scopo di non
accentuare squilibri nell 'ambito del Mezzo -
giorno e di superare la caratteristica depres-
sione del Molise, ancora afflitto dal preoccu-
pante fenomeno della emigrazione e dal trist e
primato di un basso reddito.
(9/677/2)

	

Sedati, Vecchiarelli, Vitale .

Qual è il parere del Governo su questi or-
dini del giorno ?

FERRARI-AGGRADI, Ministro delle par-
tecipazioni statali . Accetto come raccoman-
dazione l 'ordine del giorno dell 'onorevol e
Delfino; del resto nella mia replica ho gi à
detto che il Governo è deciso a compier e
ogni sforzo affinché il livello di occupa-
zione della SIV di San Salvo sia mante-
nuto . Questo obiettivo però – lo ribadisco –
non è perseguibile soltanto con la nostra azio-
ne dato che occorre anche la collaborazione d' i
altri ed in modo particolare dei sindacati . Que-
sto è il motivo per il quale lo accetto solo com e
raccomandazione. Comunque, torno a ripete-
re, desidero assicurare l'onorevole Delfino ch e
faremo di tutto – come d 'altronde è scritto '
nella Relazione previsionale e programmatic a
– per mantenere fermo il livello di occupa-
zione . Assicuro che non daremo luogo a li-
cenziamenti, perché nella fase di ristruttu-
razione dell'azienda si farà ricorso, al massi-
mo, alla cassa integrazione .

Riconosco poi che l'ordine del giorno Se-
dati ha una sua ragione di essere, perch é
l'EFIM nel Molise non ha ancora operato inve-
stimenti o, almeno, non ha operato adeguat i
investimenti . Accetto pertanto anche questo
ordine del giorno come raccomandazione, as-
sicurando che esamineremo compiutament e
quello che può essere fatto in quella region e
anche da parte dell'EFIM .

PRESIDENTE . Chiederò ora se, dopo le di-
chiarazioni del Governo, i presentatori insi-
stano a che i loro ordini del giorno siano post i
in votazione .

DELFINO. Prendo atto che il mio ordine
del giorno è stato accettato dal Governo come
raccomandazione e non insisto per la vota-
zione .

SEDATI . Anch'io prendo atto che il mio
ordine del giorno è stato accettato dal Gover-
no come raccomandazione .e non insisto per la
votazione .

PRESIDENTE . Il disegno di legge sarà vo-
tato _ a scrutinio segreto nella seduta pomeri -
diana .

La seduta termina alle 13,15.

11. CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONT I

Dott . MARIO BOMMEZZADRI

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBAL E

Dott . MANLIO ROSSI

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO
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